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j~ L LBTT{') IìB 

~-q' Tt.l\. appena in costruzione la ~hiesa /t.. 
·~ dedicata a Maria Ausiliatrice in 

'l'orino, e già si facevano ripetute 
dimande pcrchè venisse iniziata una 
pia Associazione di divoti, i quali, 
uniti nel medesimo spirito di pre­
ghiera e di pietà, facessero ossequio 
alla gran Madre del Salvatore in­
vocata col bel titolo di .Ainto dei 
Cristiani. 

Compiuta poi la consacrazione del 
Racro edifizio, si moltiplicarono tali 
richieste da tutte parti e da persone 
di ogni età e di ogni condizione. 
Egli è per secondare questo pio c 
generale desiderio che veune for­
molata l'Associazione, le cui regole 
Rarmmo qui brevemente esposte. 
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Precederà un ragguaglio storico 
sul titolo di :Marin Auxilimn Ohri­
sti(monon, di poi seguirà il Regola­
mento della pia Associazione colle 
analoghe Indulgenze, ed alcune Pre­
ghiere a comodo di chi volesse ser­
virsene per indirizzare gli affetti del 
suo cuore a questa grande Bene­
fattrice de' miseri mortali, e in 
:fine una breve Appendice sul1e In­
dulgenze. 

La, santa Vergine :Maria, che in 
cotante guise ha benedetto e favo­
rito quelli che l'hanno supplicata col 
prezioso titolo di Ausiliatrice, conti­
nui a spandere copiosi i celesti tesori, 
non solo sopra gli Aggregati a questa 
pia Associazione, ma sopra tutti 
quelli che la invocheranno nelle loro 
necessità spirituali o temporali, a se­
gno che tutti abbiano motivi di be­
nedirla sopra la terra, per andare poi 
un giorno a lodarla e ringraziarla 
eternamente in Cielo. Così sia. 



l. 

lllaria Ausiliatrice. 

jffi€L titolo di AHsiliatricc , attribuito alla 
~l_~ augusta Madre del Salvatore, non è cosa 
nuova. N egli stessi libri santi Maria è chia· 
mata Regina, che sta alla destra del suo Divin 
l<'igliuolo, vestita in oro e circondata di yarietù. 
Aclstitit RC'gina a dextris tuis in resti/n 
cleaurato, circwndafa va1·iefafe (Sal. 44). 
Questo manto indorato e circondato di varietù, 
srcondo lo spirito della Chiesa, sono altret· 
tante gemme o diamanti , ovvero titoli, con cui 
si suole appellare Maria. Quando pertanto chia· 
miamo la santa Verg·ine Aiuto dei Cristiani, 
non è altro che nominare un titolo speciale , 
che a Lei conviene, come diamante sopra i 
Rnoi abiti inclorati. In questo senso Maria fu 
f:alutata Ainlo del genere 1trnano fin dai primi 
tl'llljJÌ del mondo , quando , Adamo cadendo 
nella col}Ja , fu promesso un liberatore, che 
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doveva nascr~rc da una donna, la qualr coll'im­
macolato suo piode avrebbe schiacciato il capo 
drl serpc•nte in~icliatoro. 

Difatto questa gran Donna è simbolegg·iata 
mll'albrro clrlla vita, che esisteva nrl Paradiso 
tcrrrstrc; nell'arca di Noè, che Halva dall'u­
niwrsale diluvio gli adoratori del vrro Dio; 
nrlla scala di Giacobbe, che si solleva fino al 
cirlo; nel roveto di lll:osè, che ardo o non si 
consuma, o che allL1de a l\faria Verginr dopo 
il parto; nell' arca dell' alleanza; nella torre 
di Davide, che difende da ogni assalto; nrlla 
rosa di Gerico; nella fontana sigillata; nell'orLo 
hcn coltivato e custodito da Salomone; è figu­
rata in un acquedotto eli beneclizionr; nel VPllo 
di Gedeone. Altrove è chiamata stella eli Gia­
cobbe, bella come la luna, eletta come il solr, 
iride di 11acr, pupilla dell'occhio di Dio, an­
rora portatrice di consolazioni, Vergine e M:tùrr 
e Genitrice del suo Signore. QneRti simboli cd 
esprc:-;sioni, che la Chiosa applica a l\1aria , 
fanno manifesti i disegni provvidenziali di Dio, 
che volem farcela conoscere prima della, 1-1ua 
11ascita come la primogrnìta, fra tutte lo crea­
tun•, la più eccellente protettrice, aiuto e so­
stegno, ami. riparatrice dei mali, cui soggiacqur 
il genere umano. 

Nel Nuovo TcRtamcnto non è solo con sim­
hol i r profer.ie all]lellata :tinto degli uomini in 
genere, ma aiuto, sostegno c difer;a dei Cristiani. 
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~nn piit figurr, non 11iù rsprnssioni Rimboliche; 
Jli'l Vang·olo tutto è realtà e avVPramento del 
passato. :ì\Iaria ò salutata dall'Arcangelo Ga­
briele, che la chiama piena di grazia; rimira 
Id1lio la grande umiltà eli Maria e la solleva 
alla dignità di Madre del Verbo Eterno. Gesù, 
Dio immenso, diventa figliuolo di Maria. Da 
Loi nasce, è educato, assistito, o il Verbo 
Etrrno, fatto carne, sottomettesi in tutto alla 
ubbidienza dell' aug·usta sua Genitricr. A ri­
chirsta di Lei Gesù opera il primo de' suoi 
miracoli in Ca n a di Galilea; sul Calvario (• 
costituita eli fatto Madre comunB dei Cristiani. 
Gli Apostoli so la fanno guida e maestra eli 
virtù. Con Lei si raccolgono a pregare nel Cr­
nacolo : con Lei attendono all' orazione , o in 
fine ricevono lo Spirito Santo. Agli Apostoli 
dirig-e lo suo ultime parole e sr no vola glo­
riosa al Cielo. 

Dall'altissimo suo seggio di gloria volgo a 
noi i suoi materni sguardi e va dicenrlo: E.rto 
in rcltissimis habito, ut ditem dili,qcnlrs mr, 
et thrsauros con~m 1·cpleam. Io abito il più 
alto trono di gloria per arricchire di benecli­
~ioni quelli che mi amano o por riempiore i 
loro tesori di colrsti favori. Onde dalla sua 
Assnmiono al Cielo cominciò il costante e non 
mai interrotto concorso dei Cristiani a Maria, 
nì• m<ti si udì. , dico s. Bernardo , che alcuno 
abhia con fiducia fatto ricorso a qtwsta pie-
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tosissima Vergine, e non sia stato esaudito. 
Di qui si ha la ragione per cui ogni secolo , 
ogni anno, ogni giorno e, possiamo dire, ogni 
momento è segnalato nella storia da qualche 
grn,n favore concesso a chi con fede l'ha in­
vocata. Di qui pure la ragiono per cui ogni 
regno, ogni città, ogni pa(lse, ogni famiglia 
ha una chiesa, una cappella, un altare , una 
immagine , un dipinto o qualche segno che 
rammenta la venerazione universale prestata a 
Maria, e nel tr,mpo stesso ricorda alcuna delle 
molte grazie concesse a chi fece a Lei ricor~o 
mlle necessità della vita . Noi potremmo es­
porro una lunga serie di fatti raccontati nel­
l' istoria rcclesiastica , da cui verrebbe ab bo n­
lhmtemente confermato quanto diciamo. 1\'Ia noi 
ci limitiamo ad esporre solamente alcuni di 
qnrlli chr hanno dato motivo ai Sommi Pon­
t(•fici di JWO]Jagaro il culto di Maria invocata 
sotto il glorioso titolo di Aiuto dri Cri­
stiani. 

II. 
Battaglia di Lepanto. 

Esposti così di volo alcuni moti1'i che fecero 
ognor chiamare Maria Aiuto e Sostegno dei 
Cristiani, passiamo ad alcuni fatti particolari 
che diedero motivo alla Chiesa di appellarla 
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An.riliwn Christianorum. Il primo è la bat­
taglia di Lepanto. 

Alla metà del secolo XVI la nostra Peni­
sola godette alquanto di pace , quando una 
nuova insmrezione dalla parte di Oriente venne 
a mettere lo scompiglio fra i Cristiani. 

1 Tmchi, che da oltre cento anni si ernno 
Rtabiliti a Costantinopoli , vedevano con rin­
cn1scimento che i popoli d' Italia, e segnata­
mente i Veneziani, possedessero isole e città 
in mezzo al vasto loro impero. Cominciarono 
pertanto a chiedere ai Veneziani l' isola di 
Cipro. 

La qual cosa essehdo loro rifiutata , diedero 
mano alle armi e con un esercito di ottanta 
mila fanti e di tre mila cavalli e con fonnida­
bilr artiglieria , g-uidati dallo stesso loro im­
JWratore Selimo H , assediarono Nicosia e 
B'amagosta, che erano le più forti dell' isola. 
Queste città dopo eroica difeRa caddero amhc­
due in potP.re dei nemici. 

I Veneziani allora ricorsero al Papa, affinch<• 
volesse venire in loro soccorso per combattere 
ed abbassare l'orgoglio dei nemici del Cristia­
nesimo. TI Romano Pontefice, che allora era 
:-:. Pio V, per timore che i Turchi, se fossero 
rinRciti vittoriosi, avrebbero portato fra i Cri­
stiani desolazione e rovina, pensò di impegnare 
la potente intercessione di Colei, che la santa 
Chir~a proclama terribile come un eseJ·riio 
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ordinato a battaglia: Terribilis 1d castrorum 
aries ordinata. Ordinò pertanto pubbliche 
vrcg-lt i ere per tutta la Cristianità ; ricorse al 
re di Spagna Filippo II, e al duca F.manuelr 
Filihrrto di Savoia. 

Il re di Spag·na, messo in pirdi un poclrroRo 
rRercito, lo affi(lò ad un fratello minore detto 
n. Giovanni d'Austria. Il duca eli Savoia mandò 
di lmon grado un numero scelto eli procli, i 
quali unitisi al rimanente delle forze italianr 
andarono a congiungersi cogli Spagnuoli presHo 
a .Messina. 

Lo scontro dell' rscrcito nemico ebbe luogo 
vicino a J~eJmnto, golfo della Grecia. I Cri­
stiall i assalgono ferocemente i 'L'urchi; flnesti 
fanno gagliardissima resistenza. l\Ia dopo lungo, 
accanito e Rang·uinoso combattimento d' ambe 
lr parti, la vittoria rimane completamcntr ai 
Cristiani. 

Le navi turche fuggono verso terra, i Vcno­
r.iani lo inseguono e le fracassano. Il mare è 
sparHo di vesti, di tele, di frantumi di naYi , 
di sangue e di corpi sbramtti; trenta mila 
'l'urchi sono morti ; clngento delle loro galero 
vengono in potere dei Cristiani. 

La, notizia ùi qtwlla vittoria recò nei parsi 
cristiani una gioia universale. 

Il Scmto di Genom e eli Yrnezia decreta­
rono che il 7 Ottohrr fosso giomo solenne P 

frf'tivo in pcrprtuo JWrchè in cotal giorno , 
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nell'anno 1571, erasi compiuto quel gTande 
• <lYVI'UÌIUClltO. 

Fra lo proghioro che il Santo Pontefice aveva 
ordimto lll'l buon esito di quella grande bat­
tag·lia fu il Rosario, e nell' ora, del combatti­
mrnto lo recitava egli stesso con mm schiera 
di fedeli secolui raccolti. In quel momento 
gli apparve la santa Vergine rivdandogli il 
trionfo delle navi cristiane , il quale trionfo 
s. Pio V annunziò tosto per la città di Roma 
prima che alcuno avesse in altra guisa potuto 
portare quella notizia. Allora il Santo Ponte­
fice in riconoscenza a Maria, al cui patrocinio 
attribuiva la gloria di quella giornata, ordinò 
che nelle Litanie Laur.etane si aggiungesse la 
giactùatoria: Maria, A!bXilimn Ch,·istictnormn, 
ora pro nobis. Maria, .Aiuto dei Cristiani, 
pregate per noi. 

Il medesimo Pontefice, affinchè fosse perpe­
tua la memoria di quel prodigio, instituì la 
Solennità del SS. Rosario da celebrarsi ogni 
anno la prima Domenica di Ottobre. 

III. 

Liberazione di Vienna. 

L'anno 1683 i Tmchi, per vendicare la scon­
fitta di Lepanto, formarono il disegno di por­
taro le loro armi al di là del Danubio e del 
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Reno, minacciando così tutta la Cristianità. 
Con un esercito di duecento mila uomini, avan­
zandosi a marcio forzate , vennero a j)OJTC 
l'assedio davanti alle mura di Vienna. Il 
Sommo Pontefice, che allora era Innoceuzo 
XI, pensò eli far ricorso ai principi Cri­
stian i , eccitandoli a venire in soccorso della 
Cristianità minacciata. Pochi per altro rispo­
srro all'invito del Pontefice: per la qual cosa 
egli, ad esempio del suo antecessore Pio V, 
deliberò di porsi sotto la protezione dell' an· 
gusta Hegina del Ciclo. Pregava egli, ed aveva 
invitati i Fedeli di tutto il mondo a pregare 
con lui. 

Già la città di Vienna era ridotta ad un 
mucchio di rovine, quando, il giorno della Na­
tività eli Maria , i Cristiani , raddoppiando lo 
loro preghiere , cotnc per miracolo ricevettero 
avviso eli vicino soccorso. Era Giovanni So­
bics(;ki re della Polonia che, quasi solo fra i 
Prim:ipi Cristiani, cedendo all'invito del Pon­
tefice, veniva co' suoi prodi in aiuto ag·li as­
sediati. Persuaso (;he col piccolo numero dci 
suoi soldati gli sarebbe stata impossibile la 
vittoria, ri(;orse egli pure a Colei che è formi­
dabile in mezzo ai più ordinati ed agguerriti 
eserciti. 

Il 12 Settembre si ])Ortò in chiesa col prin­
cipe Carlo di Lorena, ed ivi udirono la santa 
Messa, che egli stesso volle servire colle braccia 
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di~trsc in forma di croce. Dopo essersi comu­
nicato, ed avere ricevuto la santa benedizione 
per ·è e per tutto il suo esercito, quel Principe 
,.;i lc1ù in piedi e disse ad alta voce : Soldati, 
per la g·loria della Polonia, per la liberazione 
di Yienna, per la salute di tutta la Cristianità, 
sotto la protezione di Maria noi possiamo con 
sicurezza marciare contro ai nemici e nostra 
sarà la vittoria. 

L'esercito Cristiano, discendendo allora dalle 
monk,gne, avanzossi verso il campo dci Turchi, 
i quali, dopo aver combattuto per qualche 
tempo, si ritir~rono dall'altra parte del Da­
nubio. La ritirata succedette con tanta preci­
pitazione e confusione, che lasciarono nel cam110 
lo stendardo ottomano, circa cento mila nomini, 
la maggior parte dei loro equipaggi, tutte le 
loro munizioni da g·uerra con cento ottanta 
pezzi d'artiglieria. Non fuvvi mai vittoria più 
g·loriosa e che abbia costato tauto poco sangue 
ai vincitori. Si vedevano i soldati carichi eli 
bottino entrare nella città, cacciandosi davanti 
molte greggie di buoi, che i nemici avevano 
abbandonato. 

L'imperatore Leopoldo, udita la disfatta dci 
Tmchi, tornò a Vienna in quello stesso giorno, 
c fece cantare un Te Deum colla più grande 
solennità. Essendo poi persuaso che una vit­
toria così inaspettata era totalmente dovuta 
alla protezione di Maria, fece portare nella 
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elti"sa magg·iore lo stcmlanlo che Ni l'l'a tro­
vato nella tewht del Gran Vi::;ir. Quello di 
.Jlaometto, più ricco ancora c che si inalboram 
i11 mezzo al campo , fu mandato a Roma e 
presontato al Papa. Quel ,;auto Ponteftce, eg·li 
pure vcrHuaso che la gloria di quel trionfo 
fo::;so tutta dovuta alla grande l\Iadre di Dio, 
e dl'Hitleroso di llCr]Jctuare ht memoria del be­
ucftzio, ordinò ehe la festa del SS. Nomè di 
)Jaria, già da qualehe tl•mpo praticata iu alcuni 
paeHi, fos~o JlCr l'avvenire celebrata in tutta la 
Chiesa nella Domenica che si trova fra l'ottava 
della sua Natività. 

IV. 

Institnzioue della Festa di Ilaria 
Aiuto dei Cristiani. 

Questi e molti altri fatti cotanto glorio::;i 
alla santa Vergine facevano desiderare l'inter­
vento espreH::>O della Chiesa a dare il limite 
e il modo con cui Maria potesse iuvocar::;i col 
titolo di Ainto dei Cristiani. La Chiesa era 
giit in certo modo intervenuta coll'approva­
~ione llelle Confraternite, delle preghiere e di 
molte pratiche di pietà cui sono annesse le 
sante Indulgenze, e che per tutto il mondo 
}Jroclamano l\Iaria Auxiliwn Christicmorwn, 
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Una eoRa mancava ancora od rra un g·iomo 
d1.Jl' anno stabilito per onorare il titolo di Maria 
A usiliatricc, che è quanto dire, una festa con 
rito, J\Irssa, Officio dalla Chiesa a,pprovato, o 
s1 fissasse il giorno di tale SolennitiL. Affinchè 
i Pontefici si determinassero a questa impor­
ta,nte istituzione ci voleva, qualche fatto straor­
dinario, che non tardò molto a farsi manifesto 
ngli uomini. 

Il modo maraviglioso con cui Pio VII fu 
liberato dalla sua prigionia è il grande avve­
nimento che ha dato occasiono alla istituzione 
della Festa di Maria Aiuto elci C1·istiani. 

L'imperatore Napoleone I aveva già in più 
guise oppresso il sommo Pontefice, spogliandolo 
do' suoi beni, disperdendo Cardinali, Vescovi, 
Preti, Frati, privandoli parimenti do' loro beni. 
Dopo di ciò Napoleone chiedeva al Papa cose 
che egli non poteva concedere. Al rifiuto di 
Pio VII l'Imperatore rispose colla violenza e 
col sacrilegio. Il Papa venne arrestato nel suo 
palazzo, o col Cardinale Pacca, suo Segretario, 
tradotto in viaggio forzato a S:tvona, dovo il 
perseguitato ma sempre ,glorioso Pontefice passò 
oltre cinque anni in severa prigionia. Ma sic­
come dove c'è il Papa là vi è il Capo della 
Heligione e quindi il concorso di tutti i veri 
Cattolici, cosi Savona divenne, in certo modo, 
un'altra Roma. 'l'ante dimostrazioni di afflltto 
mossero ad invidia l'Imperatore, che voleva 
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umiliato il Vicario di Gesù Cri~t_o, c perciò 
eomandò che il Pontefice fosso tra~locato a 
l<'ontainchlrau , che è un castello non molto 
distante da Parigi. 

1\fentre il Capo della Chiesa gemeva prigio­
Jtiero, separato da' suoi consiglieri ed amici, 
ai Cristiani altro piit non rimaneva eh(\ ~cguire 
l'esempio dei Fedeli primitivi, quando s. Pietro 
t>ra in prigione, pregare. Pregava il venerando 
Pontefice e con lui ]Jrcgavano tutti i Cattolici 
implorando l'aiuto di Colei che ò detta: JJ[a­
_rynum in Ecclesia pmesirlhon: Gran do pre­
sidio nella Chiesa. Si crede comunemente che 
il Pontefice abbia promesso alla santa Vergine 
(]i instituiro una Festa per onorare l' aug·usto 
titolo di Maria Aiuto clei Cristiani, qualora 
egli avesse ]Jotuto ritornare a Roma sul trono 
pontifLcio. Intanto tutto sorrideva al terribile 
conquistatore. Dopo aver fatto risuonare il te­
muto suo nome in tutta la terra, camminando 
di vittoria in vittoria , aveva portate le sue 
armi nelle regioni piit fredde della Russia, 
credendo troyaro colà nuovi trionfi , ma la 
divina Provvidenza invece gli preparava disastri 
c sconfitte. 

Maria, mossa a pietà dai gemiti del Vicario 
di Gesù Cristo c dalle preghiere de' suoi fi­
gliuoli, cangiò in un momento le sorti d'Europa 
c di tutto il mondo. 

Il rigor dell'inverno nella Russia c l' infe-
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tleHit di molti generali francesi delusero le 
sprranzr di Napoleone. La maggior parte di 
(jnel formidabile esercito perì assiderato dal 
gelo o sepolto nella neve. Lo poche truppe 
risparmiate dai rigori del freddo abbandona­
rono l'Imperatore, ed egli dovette fuggire, ri­
tirarsi a Parigi e consegnarsi nelle mani degli 
Inglesi che lo tradussero prigioniero all' isola 
d'Elba. Allora la giustizia potò faro di nuovo 
il suo corso ; il Pontefice venne subito mes:o:o · 
in libertà. Roma l'accolse col massimo entu­
siasmo, o il Capo della Cristianità, fatto libero 
cd indipendente, potè ripigliare l' amministra­
zione della Chiesa universale. Fatto così libero, 
Pio VII volle tosto dare un pubblico segno di 
gratitudine alla beata Vergine, dalla cui inter­
cessione tutto il mondo riconosceva la inaspet­
tata sua libertà. Accompagnato da alcuni 
CardiJJali andò a Savona dove incoronò la 
prodigiosa immagine detta della Misericordia, 
che si venera in quella città ; o con inaudito 
concorso di popolo, in presenza di re Vittorio 
Emanuele I o di altri Principi, fu fatta la 
maestosa funzione , in cui il Papa pose una 
corona di diamanti e di gemme sul capo della 
veneranda effigie di Maria. 

Ritornato poi a Roma volle compiere la se­
conda parte della sua promessa , instituenda 
nella Chiesa una Festa speciale, che attestasse 
alla posterità il gran prodigio, 



20-

Considerando egli adunque come in ogni 
tempo la santa V erg·ine fu sempre proclamata 
Aiuto dei Cristiani, appoggiato a quanto san 
Pio V aveva fatto dopo la vittoria di Lepanto, 
ordinando d'inserire nelle Litanie Lametane le 
parole: Auxilium Clwistianorum, ora pro 
nobis; spiegando e dilatando ognor più quanto 
aveva decretato il Pontefice Innocenzo XI 
quando instituì la Festa del N ome di Maria; 

. Pio VII, per rendere perpetua la memoria della 
prodigiosa liberazione sua , dei Cardinali , dei 
Vescovi e della libertà ridonata alla Chiosa, 
e perchè no esistesse perpetuo monumento fra 
tutti i popoli Cristiani, instituì la Festa di JJ[a­
Yia, At~xilit~m Christianorum da celebrarsi 
ogni anno al giorno 24 Maggio. Fu sc~lto quel 
giorno perchè appunto in esso l'anno 1814 egli 
ora stato fatto libero e potè ritornare a Roma 
fra i più vivi applausi dei Romani. 

Il glorioso Pontefice Pio VII finchè visse 
promosso il culto verso Maria; approvò Asso­
ciazioni e Confraternite a Lei dedicate, conce­
dotte molte Indulgenze alle pratiche di pietà 
che ad onore di Lei si fossero fatte. Valga per 

. tutti un solo fatto per dimostrare la grande 
venerazione di questo Pontefice verso Maria 
Ausiliatrice. 

L'anno 1817 era compiuto un dipinto che 
doveva essere collocato in Roma nella Chiesa 
di S. Maria in Monticelli, diretta dai Sacer-
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doti della Dottrina Cristiana. Alli 11 Maggio 
(1uel dipinto ftl portato al Pontefice in V ati­
cano affinchè lo benedicesse e gli imponesse 
nn titolo. Appena egli vide la divoiK't immagine, 
provò sì grande emozione di cuore, che senza 
prevenzione alcuna proruppe all'istante nel 
magnifico preconio: Maria, Auxiliwn ChTi­
stianon~m, ora pro nobis. A queste voci del 
Santo Padre fecero eco i figli divoti di :Maria , 
c nel primo scoprimento di quello (15 dello 
stesso mese) vi fu un vero trasporto di po­
polo , di gioia c di divozione. J;e offerte , 
i voti e le fervorose preghiere hanno conti­
nuato fino al giorno presente. Cosi che si può 
dire che quella immagine è continuamente 
circondata dai divoti che dimandano cd otten­
gono grazie per intercessione di Maria Aiuto 
dei Cristiani. 

v. 
Divozione a Maria Ausiliatrice 

in Monaco ed in Torino. 

Allora che lo trupllO Cristiano combattevano 
a Vienna, un padrn Cappuccino, che con zelo 
]Jredicava nella Chiesa di S. Pietro a J\Ionaco 
in B<wiera, con fervorose espt:essioni esortava 
i :Fedeli a mettersi sotto alla protezione ùi 
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Matia Ausiliatrice. Dopo quella vittoria la 
divozione alla Santa V erg·ine si accrebbe tal­
mente , che in quella città venne costituita 
una celebratissima Confraternita sotto il titolo 
di JJfaria AusiliatTice. Il duca di Baviera , 
che aveva guidato un corpo di truppe nella 
famosa giornata di Vienna, volle egli stesso 
dimandare al Sommo Pontefice Jnnocenzo XT 
l' approvazione della novella Associazione. Di 
buon grado il Papa accondisceso o accordò 
l'implorata approvazione ed analoghe Indul­
geuze con una Bolla in data 18 Agosto 1684. 

Ma fra lo città che si segnalarono per 
divozione verso Maria Ausiliatrice , devesi 
cortam('JJte annoverare Torino. - n Cardi­
nale Maurizio, principe di Savoia, ha grande­
mento promossa questa divoziono fra i Torinesi 
fin dal principio del secolo decimosettimo. Fra 
le altre cose fece costrurre nella Clùesa di S. 
Francesco di Paola una Cap]Jella con altarr e 
statua dedicata alla Vergine Ausiliatrice. Quel 
celebre porporato era as ai divoto di Maria, e 
morendo lasciò per testamento che il cuor(', 
qual pegno più caro di se stesso, fosso deposto 
in una caRsa, o collocato nel muro a destra 
dell'altare (l). 

Il tem]JO avendo logorato e resa abbietta 
quella Cap]Jella, Vittorio Emanuele II ordinò 

(1) Y. ll[f!'llriglie clelia ,l[({lb·e di Dio, pag. lù4 e 105. 
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che ogni cosa fosso a sue spese ristorata o 
rinnovata. 

Patti corti i Torinesi che il ricorso a :Maria 
Ausiliatrice era un mezzo efficacissimo per ot­
tenere grazio daL Signore, cominciarono ad 
aggwgarsi alla Confraternita di Monaco, che 
annoverava giit Confmtelli di ogni etit o COll ' 

dizione l)Or tutta Europa. Ma pel numero 
stragrande od ognora crescente degli Aggregati 
venne instituita nella medesima chiosa mm 
Confraternita ch'ebbe l'apostolica approvazioni' 
del Sommo Pontefice Pio VI con rescritto del 
9 Pebbraio 1798. 

Così fra i Torinesi cresceva o dilatavasi la 
divozione a J\.faria Ausiliatrice, quando fu 
ideato il progetto di nna chiesa da dedicarsi 
appunto alla santa Vcrg·ine in Valdocco, quar­
tiere popolatissimo della città di Torino. - I 
mezzi con cui doveva condursi avanti l'impresa 
si abbandonarono intieramente alla protezione 
di Colei che la chiesa chiama costantemente 
Virgo potens, Vergine potente. 

Mentre poi si stava deliberando intorno al ti­
tolo, sotto cui innalzare il novello edifizio, un 
nuovo incidente sciolse ogni dubbio. Il Sommo 
Pontefice, il grande Pio IX, cui nulla sfug·giya 
di. quanto può tornare a gloria della Religione, 
informato della neces~ità di una chiesa nel 
luogo 1:10pm indicato, mandò la sua prima gra­
ziosa oll"orta in L. IJOO, facendo intendere che 
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Maria Ausiliatrice gli sembrava titolo certa· 
mente gradito alla gran Y ergine Maria. Ac­
compag·nava poi la caritatevole oblazione con 
queste parole: « Questa tenue offerta abbia più 
potenti e generosi oblatori che cooperino a 
promuovere le glorie dell' aug·usta Madre di 
Dio in terra; e così accrescasi il numero di · 
quelli che un giorno Le andranno a fare gloriosa 
corona in Cielo. » 

L'augmio e la benedizione del Suwemo 
Gerarca conseguirono il loro effetto e, pro­
teggendo la Santa Vergine l'opera sua, nello 
spazio di circa ·tre anni fu condotta a ter­
mine, e nel giorno 9 di Giug·no 1868 con 
grande sole1mità era consacrata al divin culto 
dal nostro Arcivescovo di 'l'orino monsignor 
Alessandro Riccanli di sempre venerata me­
moria. 

VI. 

Favori del Sommo Pontefice 
per questa Chiesa. 

Il Sommo Pon:tefice venne più volte in a­
iuto del cominciato edifizio e con offerte ma­
teriali e ancora più con favori spirituali. Nel . 
12 Gennaio 1867 concedette le s0guenti In­
dulgenze a tutti cjuelli che avevano concorso 
alla costruzione di questa Chiesa: 
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l. Apostolica Benedizione con Indulgenza 
plenaria in articolo di morte ; 

2. Indulgenza plenaria tutte le volte che 
eg·lino si fossero degnamente accostati alla santa 
Comunione; 
. 3. Queste Indulgenze per modo di suffragio 
sono applicabili alle Anime del Purgatorio. 

Per animare poi tutti i Fedeli Cristiani a 
prendere parte alla consacrazione di questa 
chiesa, con apposito Breve del 22 Maggio 
1868, concedeva Indulgenza plenaria a tutti 
quelli che confessati e comunicati avessero 
visitata questa Chiesa di Mària Ausiliatrice 
nel giorno della consacrazione od in altro 
giorno doll'ottavario. 

Terminata la Solennità della consacrazione 
con un concorso che ci sembra poter chiamar 
piuttosto unico che raro, l'amorevole Pontefice 
si degnava di esprimere la sua soddisfazione 
colla seguente lettera che nella sua grande 
bontà compiacevasi di indirizzarci: · 

« Salute ed Apostolica Benedizione. 
« Noi abbiamo provata quasi la medesima 

gioia che tu e gli imitatori del tuo zelo avete 
provato , quando ci fu dato di conoscere che 
ora stato condotto a termine in cotesta nobi­
lissima città, e che era già stato a Dio con­
sacrato il nuovo tempio dedicato al nome della 
Beatissima Vergine Aiuto dei, Cristiani. Im­
perocchè, sebbene non abbiamo noi potuto 
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trovarci presenti a quel giocondo spettacolo , 
tuttavia l' industria tua ci fece quasi avere 
sotto agli occhi la fronte esterna della Chiesa, 
por le medaglie che ci mandasti egregiamente 
crsellate, e contemplare la stessa immagino 
della l\Iadre di Dio. Gioverà poi moltissimo 
ad accrescere la nostra fiducia la vistn di 
cotoxta Ancona, imperciocchè noi siamo d'av­
viso che non avvenne senza un divino con­
siglio, che si celebrasse con nuovi onori la 
celeste Patrona col titolo di Aitblo dei C1·i­
sticmi. Di fatto noi, sotto alla sua protezione, 

·nutriamo fìducla che, })rotetti dalla divina 
Provvidrnza , saremo liberati dai mali sopra-
stanti, e cbo incolumi riusciremo dai nostri 
1wmici. Intanto per attestare tutta la nostra 
gratitudine e bonevolollZa impartiamo di tutto 
cuore a te e<l ai pii Sacerdoti che lavorano teco, ed 
ai giovalli aflìdati alla tua cura l'Apostolica Be­
Jledizione, siccome pegno della grande nostra 
affezione. 

Dato a Roma addì 23 Settembre 1868. 
Del nostro Pontificato anno vigesimoterzo. 

Pro PP. IX. » 

In ultimo essendosi canonicamente instituita in que­
sta medesima Chiesa l'Associazione dei Di voti di Maria 
SS. Ausiliatrice, lo stesso Pontefice di felice memoria, 
p~r mezzo del Breve 5 Aprile 1870, la eresse in Arei­
confraternita con tutti e singoli gli onof'i, preminen:e, 
prerogative , di1·Uti, e privilegi soliti e consueti , e 
cou vnrie altre Concessioni l'arricchi di molte Indulgenze, 
come si pnò vedere nel seguente Regolamento, 
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REGOLAMENTO 
DELL' .ASSOCIAZIONE 

dei Divoti di Maria Ausiliatrice 

I. 

DOVERI DEGLI ASSOCIATI. 

l. N elf.... Ohie~ dedicatlf' in Torino a Maria/.J 
Ausiliatrice , con autorizzazione di S. Ecc. 
Hev.m" l'Arcivescovo di Torino, è canonica­
mente instituita una Associazione de' suoi 
Divoti che si propongono di promuovere le 
glorie della divina Madre del Salvatore, per 
meritarsi la protezione di Lei in vita e par­
ticolarme_nte in punto di morte. 

2. Due mezzi speciali si propongono : _Dila­
tare la divozione alla Beata Vergine e la- ve­
nerazione a Gesù Sacramentato. 

3. A tale uopo si adopereranno colle parole, 
col consiglio , collo opere e coll' autoritit di 
promuovere il decoro e la clivozione nelle N o-
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vene, Feste e Solennità che nel corso del· 
l'anno si compiono acl onore della B. V. Maria 
e del SS. Sacramento. 

4. La diffusione di buoni libri, immagini, 
niedaglie, pagelle, intervenire e raccomandare 
l'intervento alle processioni in onorr di :Maria 
SH. e del SS. Sacramento, la fi·equente Comu­
JJione, l'assistenza nlla santa Messa, l'accom­
pag·namento del SS. Viatico agli infermi sono 
lr cose che gli Aggreg-ati Ri propongono di 
]Jromuovere con tutti i mezzi compatibili al 
loro stato. 

5. Gli Associati si daranno massima cnrn 
per sè .e presso alle persone da loro dipen­
denti d' impedire la bestemmia e qualunqur 
discorso contrario alla Religione od al buon 
costume, e per qdauto sta in loro di tog·liere 
l[Ualunque osta.colo che possa impedire la san­
tificazìono dei giorni Festivi. 

6. Ogni Associato secondo i consigli dei 
Catechismi e dei Maestri di spirito è calda­
mente esortato ad accostarsi alla santa Con­
fessione e Comunione ogni quindici giorni orl 
una volta al mese, e di ascoltare ogni giorno 
la santa Messa, purchè le obblig·azioni del 
proprio stato lo permettano. 

7. In onoro di Gesù Sacramentato gli As­
Rociati ogni giorno, dopo le ordinario preghiere 
dPl mattino e llellft SC'rft, recitera.nno le g·ia­
culatorio: Sia lodato e T ingraziato ogni 
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momento il SS. c Divinissirno Sacramento; 
utl in onoro della B. V.: llfaria, Auxitimn 
Chrislianorwn, ora p~·o nobis. Pei Sacerdoti 
hasta cho nella santa Messa mettano l' inten­
zione di prog·aro per tutti gli Aggregati a questa 
pia Associazione. Qt1este preghiere serviranno 
come di vincolo ad unire tutti gli Associati in 
un cuor solo ed in un' anim~ sola per rendere il 
dovuto onore a Gesù nascosto nella santa Euca­
ristia ~>d all'augusta sua Genitrice, od a parteci­
pare di tutte le opere di pietà che si compieranno 
da ogni Associato. 

II. 

VANTAGGI SPIRITUALI 

m;m,r ASSOCIATI. 

l. Tutti gli' Aggregati per darsi vice1rdovolo 
aiuto a camminare per la strada della salvezza 
i11tendono di fare comunione di tutte le opere 
buone che fa ciascuno in privato o nella Chiesa 
dì Maria Ausiliatrice, oppure altrove. 

2. Parteciperanno eziandio delle pratiche di 
pietà che si compiono aU' Altare 1\iaggiore di 
questa Chiesa: Altare privilegiato quotidiano 
perpetuo, secondo il Breve eli S. S. Pio IX in 
data 26 Febbraio 1875. (In questo Breve è 
concesso un .Altare pridlegiato in ciascuna 
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i. f]hù•s(~ dl'lh~ pia Soticlù Salesiana JiCr , 
;! tuili i 8ctl'errloli St•colari o Rl'golari iti 

c:clebranti a pro ilei Def"unti}..-A questo Altare 
fra lo altre cose, ogni mattino circa lo oro sci 
nei giorni feriali, o circa allo srtto nei dì l<'e· 

' stivi si celebrerit una Messa, colla recita della l tcr~l1 parte del Si::!. Rosario , con IJarticolari 
· ~ ]n·eghiore o colla comunione di tutti quelli che 

vi ]JOssono intervenire. 
~~ Il glofioso Pontefice Pio IX con Breve 16 
t~ Marzo 1869 benignamente concesse 100 giorni 
~ j~d 'Indulgenza a tutti c pm: ogni volta . che si 
, ~ prendo IJartc a questo esercizio di pietà. 
l~ . Qne:;/a Indnlgenz(~ Wl t Rn·oc del rnerlc­
l ~ simo Pontefice in tlata 26 J!'eùbraio 1875 
~ ~ cenn'c ronccssa {li f1·e .an n i Cll estesa a tutti 
f ~ i fi•llcli Cristiani Nl a tutte lf' Chiese Sale­
~ 1 sianc coll'aggiunte~ dcll'IIl(lulgenza {li 300 
t~ ,qiomi ogni ro~ta e/w _ri si as~olla divota-
~ menti' la Prccltca O(l tl Catl'clnsrno , Jntrchè 
' prima e clopo, fatto il segno deLla S. Croce, 

..._.. si 1·ecili con cuore almeno contrito la Sa­
lii ~ lutazionc Angelica. 

Ogni sora avrà luogo canto di ]audi sacre, 
~ lettura spirituale, preghiere, benedizione col SS. 
~- Sacramento, cui terrà dietro la recita del i::!S. 
~ Hosario come al mattino. ~ 

3. Ogni Aggregato può lucrare l'Indulgenza '\ 1 Jlenaria dai primi V cspri al tramontar del sole ~ 
nella Solennitù. del SS. N a tale , della Circon-

·~ .\ 
~3. 
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eisionc, dell'Epifania, c dell'Ascensione di N. 
8. U. C:. ; nella Domeuica di Pentecoste, c ùel 
giorno di'l Corpus Domini. 

4. Indulgenza parimenti I!!enaria nelle Feste 
dell' [mmacolata Concezione della B. V., della 
~ua Natività, Presentazione al Tempio, An­
mmziaziouo, Visitazione, Purificaziono, sua As­
sunzione al Cielo , nella Solonnitù, di Maria 
SS. Ausiliatrice Titolare .wla ChjOS'g , o una 
volta all'anno in un giorno ad arbitrio, 1mrchè 
nei detti giorni visiti la Chiesa, o l'Oratorio, 
o l' .Altare dell' Associazione, ]Jregandovi per 
la concordia dci Principi Cristiani, per l'ostir­
IJazione dello eresie o per l' esaltazione di S. 
l\Iaclre Chiosa. (Pio IX coll'acce-nnato Brece 
16' JJ[w·zo 1869, e clel 29 Gennaio 1875). 

Nota. Tale Imltdgenzct Plenaria si 
:.·l può ezianclio guaclagnare ela tutti i Fedeli 
:( Cristiani nelle Feste Titolari eli ciascuna 
~ C hicsu elcllu Società Salesiuna , visita n­
~ clone la rispcttivu Chiesa o pubblico Ora­
~ torio, c nella Festa eli 8. Francesco di Sales 
~ uisitamlo qualunque Chiesa appartenente alla 

meclesimu, se ceramente pentiti, confessali c 
comunicuti i vi pregheranno come sopnt. (_Pio , 
IX con B1·et·e clel 9 JJ[a~ (io 187U ~ 

la sue eletta ne tt gcnza Plen. cm~ 
'~! li Aggregati nelle Feste p1·incipali della 
J V. Maria, cioè della sua IMMACOLATA 

CONCEZIONE, NATJVI'l'À PHESEN1'AZIONE, ANNUK· 
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ZLIZIONE, VlSl'l'\V,IONE, rURTFTCA:>;IONE cd ,\ SR(TN­

Y.IONE al Cii' lo, si può aw·hc l w· rare cht 
111/li i Fetidi Cristiani, Jmn·hè con(essati r• 
cmnnnicati risilino nri drtli giorni rJiralclu· 
Chiesa clrlla Sor·ietà Salesiana, cd i1•i lJI'I'­

.rJiiino secondo ·il solito. (Leone XIII con 
Dr•crelo di'l 28 Giupno 1881). 

5. - J,a stessa IndtùgellZa Plenaria uel 
g-iorno che Hi farà ascrivere nell'Associazione. 
(Pio IX con Breve 11 Marzo 1870). 

G. - Così pure Indulgrnza Plenaria in ar-

' . 
ticolo di morte , se , confessato e comunicato, 
potendo, invocherà il SS. Nome eli Gesù colla 
hocca, od almeno col cuore ·-contrito. (Leone 
XIII con Rescrilto del15 Setternbre 1888). ~ 

t 
' l 7. - Ogni Aggregato intervenendo allo 

]lratiche di pietà che in questa Chiesa com­
piousi nel corso dell'anno in occasione di Tri-
dui o Novene solenni in onore di Maria, può 
una volta al giorno lucrare l' Indnlgenzct d i 
sette anni ed a ltretlante quarantene f l(io IX l 
col detto Brcre 16 Marzo 1869 ). E beno t­
qui di notare che per l'acquisto delle snddott~tn 

1 Indulgenze Plenarie è srmpro prescritta la Sa-
t cramentale Confessione e Comunione, a meno 
t cho l'Aggregato nou abbia la lodevole praticn 
~ di accostarsi ogni settimana alla Confessione. lu · 
~ ~questo caso si ricerca soltanto lo stato di grar.ia. 

8. - Tutte le sopradette Indtù"'enze Plo-
~~ nario e :Parziali coll fTseguent( diTfoo giorni 1JD. 
, Lt7nq/oeH<L-t~~ con..~~~ 

';)II?J. IL c::;c :M . ~- ;._ l 1- -



-33-

O. - 1 grorm una v o a gwrno -
dicendo la sola invocazione : Auxilium Chri~ 
stianorurn, ora pro nobis. (Leone XIII con 
Resct·itto clel 15 Settembre 1888 ). 

11. - Ogni anno nel primo giorno non im­
pedito dopo la Festa di Maria Ausiliatrice si 
canta una Messa da Requiern con altri parti­
colari suffragi per lo Anime dei Confratelli 
defunti in generale, e particolarmente per co­
loro che fossero stati da Dio chiamati alla vita 
eterna nel corso di quell'anno. 

12. - Qualora un Confratello od una Con­
sorella cadessero ammalati, oppure a Dio pia­
cesse di chiamarli a miglior vita, saranno in 
modo speciale raccomandati allo preghiere che 
ogni giorno si fanno all'Altare eli Maria Au­
siliatrice, purchè se ne dia avviso al Direttore 
del Santuario. 

/';.~ (4< fré;!ZJ-4 
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III. 

ACCETTA ZIO NE. 

1. Chiunque dcsidc·ra far parto di quo~ta pia 
)c~~ociaziono farà scrivere il ~uo nome c co­
gnome, luogo di dimora, sopra apposito regi­
>.tro, che si conserva nella Sacristia del 
~iantuario di 1\laria Ausiliatrice. In quella occa­
~;ionc, se lo desidera, gli Harà data un' imma­
~.('ine, od un abitino, OJI!)UJ'(' una medag·lia di 
Maria Ausiliatrice benedetta (*) col libretto 
drll' As~ociazione. 

:L 2. I l'arroci c<l ogni altro/ che abbia cura 
" d'anime, i Direttori di collegi, o delle caso di 

oducazione o di i~tituti di b<•ncficenza possono 
aggTegare qualunque loro dipPndente, purchè 
mandi110 i Nomi, Coguomi o luogo di dimora 
degli Aggrrgati al Direttore della Chiesa, che 
è JlUrc il Direttore della pia Associazione. 

3. Non vi è alcuna annualità pecuniaria : 
ciascuno, se vuole, può fare ogni anno qualche 

(') Si raccomanda a tutti di portare ùivotamente al 
collo questa medaglia in ossequio alla l\ladonna, eù anche 
]Ìer lucrare le uwlte lDLlulgenze che vi HOno anne>sso. 
<lueste lndulgcllzc trovansi enumer.tte nell'E/cuco detto 
delle lndulgeu:::e Apostoliclie, o Felpali, appromto dalla 
S. Cong-regazwno delle Indulgenze il 7 Aprile 1891, e 
~i può avere dalla Librc1·ia Salesiana di 'l'orino, 
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ohla··ione per sostenere le speso che occorrono 
nella Novena c :Festa di Maria Ausiliatrice, o 
110r . tutto lo altro Sacro Funzioni che si com­
piono nello varie occorrenze dell'anno nella 
Chiesa clell' Associazione. 

DICHIARAZIONE. 

Sebbene si raccornandii vivamente l'osser­
vanza del suclcletto Regolamento pei molti 
vantaggi spirituali che ogni Associato p1-~ò 
procacciars i, e specialmente per l' acqt~isto 
delle Sante Indulgenze, tuttavict, a fine eli 
togliere ogni ansietà eli coscienza, si clichia1~a 
che l'osservanzct clel medesimo non obbliga 
sotto pena eli colpct, nè mortale, nè veniale, 
se non in quelle cose che fossero già i?~ questo 
senso comandate o pl'oibite clcti 1n·ecetti eli 
Dio o della Santa Chiesa. 
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PREGHIERE E PRATICHE DIVOTE 
Convenienti allo spirito clella Compagnia, e 

che ognuno è in libertà eli [a1·e secondo 
la s-ua divozione per il giorno ù~ cui si 
asc1·ive nell'Associazione, ecl in qual-unque 
altro tempo. 

l. 

ATTO DI CONSACRAZIONE 

A MARIA SS. AusiLIATRICE. 

Gloriosissima Vergine Maria Ausiliatrice, Re­
gina del Cielo e della Terra, in cui dopo Dio 
ho pOJ>tO tutta la mia confidenza, mi getto 
umilmente ai vostri piedi come l'ultimo dei 
vostri seni, per consacrarmi al vostro servizio 
in questa pia Associazione eretta sotto la V ostra 
Protezione, e prometto con tutto il mio cuore 
di praticare tutte le cose che le Regole di essa 
prescrivono colla maggior possibile divozione (*), 
affinchò pei meriti di Gesù Cristo vostro caro 
Figliuolo, e per la vostra potente intercessione, 
tutti gli Associati siano preservati da ogni 
male spirituale e corporale nella loro vita; 

(') Queste parole, come pure altre di consacrazione, 
deuicazionc, offerta, donazione, e promessa non debbonu 
già prendersi per un voto, ma sibbene per un propo· 
uimento, qna risoluzione ecc. 
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che siano benedetti dal Signore in tutte le 
loro azioni, e che finalmente ottengano la 
grazia di morire della morte de' giusti. Sic­
come il solo desiderio di piacervi è quello che 
mi porta ad abbracciare questa divota Asso­
ciazione, così umilmente vi supplico, o Santa 
Vergine, di volermi ricevere nel novero dei 
vostri figli, e ottenermi la grazia di corrispon­
dere colla bontà de' costumi, e colla santità 
delle opere all'eccelso carattere di vostro servo. 

O Gloriosa Vergine Maria, Aiuto potentissimo 
dei Cristiani, degnatevi dall'alto vostro Trono 
di guardarmi con quel benigno occhio che è 
sempre aperto per clù si è consacrato al vostro 
servizio; e poichè oggi faccio notare il mio 
nome nel libro di questa pia Associazione, così 
degnatevi di scriverlo nel vostro materno cuore; 
pregate il vostro Divin Figliuolo, affinchè si 
compiaccia annoverarmi fra coloro che sono 
scritti nel libro dell'eterna vita. Così sia. 

2. 

ATTO DI FIGLIAZIONE 

CON CUI SI PRENDE PER MADRE ~fARIA VERGINE. 

Signor mio Gesù Cristo, vero Dio e vero 
uomo, Figliuolo unico di Dio e della Santa Ver­
gine, io vi riconosco e vi adoro come mio 
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prmcrpro ed ultimo fine. Vi stlp])lico di rin· 
novare in favor mio quel misterioso amorovolo 
Testamento che avqte fatto sulla Croce, dando 
al prediletto A-postolo s. Giovanni la qualità, 
ed il titolo di figliuolo della vostra Madre 
Maria. Ditele ancho por me questo . parole: 
Donna, ceco il tuo fìglio. Fatemi gTazia ùi 
poter appartenere a Lei come figliuolo, e di 
averla per 1\Iadre in tutto il tempo della mia vita 
mortale su questa terra. 

Beatissima Vergine Maria, mia principale 
Avvocata e Mediatrice, io N. N. pcccator mi­
serabile, il più indegno, e l'inlìmo do' vostri 
:;ervi, umilmente J1l'Ostrato dinanzi a Voi, affi­
dato alla vostra bontà e misericordia, ed ani­
mato da un vivo desiderio d'imitare le vostre 
belle virtù, vi eleggo quest'oggi per mia :Ma­
dre, sup1)licandovi che mi riceviate nel numero 
fortunato dei vostri cari figliuoli. Vi faccio 
una donazione intim·a ed irrevocabile di tutto 
me stesso. mcevete di grazia la mia protesta; 
gradite la confidenza, con cui mi abbandono 
nelle vostre ])raccia. Accordatemi la vostra 
materna protezione in tutto il corso <Iella mia 
vita, e particolarmente nell'ora della morte, 
onde l'anima mia, sciolta dai lacci del corpo, 
passi da questa valle di pianto a godere con 
Yoi l'eterna gloria nel regno de' Cieli. Così sia, 
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3. 

PREGTIIERA A l\LIRIA SS. AUSILIATRICE. 

arricchita dal S. Padre Leone XIH, con Rcseritto ùcl 
20 Dicembre 1890, ili 100 ,qiomi d 'Indulgenza, dct 
lucnusi una volta al giorno da tutti i l<'etleli Cristiani. 

Verg-ine Immacolata, Madre di Dio e l\lfadro 
Nostra, Maria; Voi vedete g-li assalti dati per 
og-ni dovo dal demonio o dal mondo alla Fede 
Cattolica, nella quale a conseg-uire l'eterna g-lo­
ria, intendiamo, la Dio mercè, di vivere o mo­
rire. Voi, Soccorritrice dei Cl'istiani, 
rinnovate a salvezza dei Vostri Figli le anti­
che vittorie. Essi affidano a Voi il fermo propo­
nimento di non appartenere giammai a con­
greghe di eretici, nò di settarii ; Voi, tutta 
Santa, presentate al Divin Figlio lo nostre ri­
soluzioni e no impetrate le grazie necesBarie a 
mantenerci irremovibili in quelle sino alla fin'o. 
Consolate il Capo visibile della Chiesa, soste­
nete il Cattolico J<;piscopato, proteg-gete il Clero 
cd il popolo che v'acclama Hegina, affrettato 
con la potenza delle vostre suppliche il giorno 
che tutte le g·enti vedrà raccolte intorno al 
Supremo Pastore. Così sia. 
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4. 

PREGlTTERA DI s. s. PIO PAPA IX. 

Signore onnipotente, che permettete il maln 
per ricavame il bene, ascoltate le nostre umili 
1)regl1iere, con le quali vi domnndiamo di re­
starvi fedeli fino alla morte. N el resto dateci 
forza, colla mediazione d i Maria Santissima, di 
poter sempre uniformarci alla vostra santissima 
volontlL. 

Indulgenza di 100 g-iorni una volta al,qion>O a rh i 
di cuo1·e alm•1w contrito •·eciterù divotamente la sud· 
detta Pt·eghiera. (Pio 1 X con Rescl'itlo clel15 Giuguo 
1862, e confe~·mata da Leone XIII con Rescl'itto del 
19 Luglio 1879). 

AD ONORE llT MARIA SS. AURILTATIUCE. 

I. O Maria SS., Aiuto potente dei Cri­
stiani che ricorrono con fiducia al Trono della 
vostra misericordia, ascoltate le preghiere di 
questo j)Overo peccatore che implora il vostro 
soccorso per poter scmJlre fuggire il peccato e 
le occasioni di peccare. At>~' JJ[aria, Glorict 
Patri, JJ[aria, Auxiliwn Cllristianorum, ora 
pro nobis. 
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II. Maria SS., Madre di bontà e di miseri· 
cm·dia, che più volte liberaste col visibile vo· 
stro Patrocinio il popolo Cristiano dagli assalti 
e dalla barbarie dei lVIusulrnani, liberate, Vi 
prego, l'anima mia dagli assalti del demonio, 
del mondo e della carne, e fate che io possa 
riportare in ogni tempo completa vittoria sui 
nemici dell'anima mia. Ave Maria, etc. 

III. Potentissima Regina Maria, che sola 
trionfaste . delle molteplici eresie che cercavano 
strappare tanti figliuoli dal seno della nostra 
Madre Chiesa, aiutatemi, Vi prego, amante­
nere salda la mia feùc e puro il mio cuore i n 
mezzo a tante insidie e al veleno di sì pe· 
stifere dottrine. Ave JJfaria, etc. 

IV. Dolcissima Madre mia Maria, Voi che siete 
la Regina dei Martiri pei tanti atti eroici di 
coraggio e di fortezza che esercitaste in terra, 
degnatevi d'infondere nel mio cuore la forza 
necessaria per mantenermi costante nel vostro 
servizio, ond'io, calpestando ogni umano ri­
spetto, possa praticare apertamente e senza 
rossore tutti i miei doveri religiosi, e mostrarmi 
sempre, in ogni occasione, vostro figlio divoto 
sino alla morte. Ave JJ-ia1·ia, etc. 

V. Cara Madre Maria, che nel trionfo del 
settimo Pio mostraste il vostro valido Patro· 
cinio, stendete il vostro manto pietoso su tutta 
quanta la Chiesa e specialmente sul suo Capo 
Augusto il Sommo Pontefice; difendetelo in 
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ogni tempo contro gli assalti dei tanti suoi 
nemici; liberatelo dalle pene temporali ed assi­
stetelo sempre, perchè possa condurre sicura 
al porto la navicella di S. Pietro e trionfare 
dei flutti orgogliosi, che tentano di sommer­
gerla. Ave JJfaria, etc. 

VI. O Maria, Regina degli Apostoli, llrendote 
sotto la vostra valida protezione i Sacri l\fini­
stri e tutti i Fedeli della Chiesa Cattoiica ; ot­
tenete loro lo spirito d'unione, di 11erfetta 
obbedienza al Romano Pontefice, c di zelo 
fervente ller la salvezza delle anime; e special­
mente Vi prego di estendere la vostra amorosa 
assistenza sopra i Missionarì, affinchè possano 
condurre tutte le genti della terra alla vera 
Fede di G. C., per far così di tutto il mondo 
un solo Ovile sotto la guida di un solo Pastore. 
Are Maria, etc. 

VII. O Maria Madre di pietà e di clemenza, 
c h e tante volte colla efficace vostra interces­
sione avete salvato i Cristiani dalla lleste o da 
altri corporali flagelli, soccorreteli e liberatrli 
ora dalla peste dell'empietà e dell'irreligio11e, 
che in mille guise s'in'sinua nell'animo loro por 
allontanarli dalla Chiesa e dalle pratiche di 
pietà, specialmente colle sètte, colla stampa e 
colle scuole perverse. Deh! Vi prego, sostenete 
i buoni, chè possano perseverare, rinfrancate i 
deboli, e richiamate a penitenza i miseri tra­
viati ed i peccatori, acciocchè trionfi qui in 
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terra la verità e il regno di G. C., e si accresca 
così. la vostra gloria e il numero degli eletti 
in Cielo. Ave JJfaria, etc. 

VIII. O Maria, Colonna spirituale della Chiesa 
e Soccorritrice (lei Cristiani, Vi prego di 
mantenermi stabile nella divina Fede e di con­
servare in me la libertà dei figliuoli di Dio. 
Quanto a me Vi prometto di non macchiare, 
nè vincolare la mia anima col peccato, di non 
prendere parte ad alcuna Società seg-reta, di 
nqn aggregarmi mai alla sétta dei massoni 
condannata dalla Santa Sede ; Vi prometto di 
n bbidire al Sommo Pontefice ed ai Vescovi che 
stanno in comunione con Lui, volendo vivere 
e morire nel sono della Religione Cattolica, in 
cui solo posso sperare con èertezza d'ottenere 
la mia salute eterna. Ave Maria, etc. 

IX. Pietosissima Madre mia Maria, che in 
ogni tempo bramaste essere l'Aiuto (le' Cri­
stiani, assistetemi col vostro potente Patrocinio 
in vita, ma specialmente in punto d i morte, e 
fate che io, dopo avervi amata e venerata qui 
in terra, possa venire a cantare le vostre miseri­
cordie in Cielo. Ave JJfaria, etc. 

y. Dignare me la n dare te, Virgo sacrata. 
~- Da mihi virtutem contra hostes tuos. 

Orernus. 
Omnipotens et misericors Dens, qui ad defen­

sionem populi Christiani in Beatissima Virgine 
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Maria pel'petuum auxilium mi.rabiliter consti· 
tuisti; concede propitius, ut tali r)raesidio 
muniti, certantes in vita, victoriam de hoste 
maligno consequi valeamus in morte. Per Chri· 
stum Dominum nostrum. Amen. 

NB. Invece delle sudclette Preci si po­
frebbl'ro anche solo 1·ecitat·e pc1· nove giorni 
continui tre PATER, AvE e GLORIA a Gesù 
Sac1·amentato, e tre SALVE REGINA alla B.ma 
Ve1·gine co lle giaculatorie: SIA LODATO E ,RIN· 

GRAZIATO OGNI MOMENTO IL SANTISSJUO E DIVI· 

NlSSUlO SACRAMENTO.- MARIA, AUXILIUU CHRJ· 

S'l'IANORml, ORA PRO NOBIS, accostandosi in fine 
o durante la Novena, almeno ~ma volta, a 
riceve·re i SS. Sacramenti della Confessione 
e Comunione. 
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SERIE DI PREGHIERE 
E GIACULATORIE 

A CUI SONO ANNESSE LE SANTE INDULGENZE 

PER TUTTI I FEDELI CRISTIANI (*) . 

Avvertenza. 

Qui è bene di premettere che generalmente 
per l'acquisto delle I ndulgenze sono sempre 
richieste le seguenti condizioni : 

1° Per le Parziali, bisogna essere in grazia 
eli Dio; avere l'intenzione almeno generale 
eli guadagnarle; fare le opere ingiunte e 
recitare le preghiere nel modo e nel tempo 
prescritto e con cuore almeno contrito e di­
votamente. 

2° Per le Plenarie, oltre alle sopraclette 
condizioni, ricercasi ancora la Confessione 
almeno entro gli otto giorni per chi è solito 
confessarsi o,qni settimana; la Comunione 
nel giorno stesso o nella Vigi lia delle Feste 

(*)Le Indulgenze annesse a queste Preghiere ecc. furono 
estratte dalla Raccolta autent ica stampata in Roma 
nel 1886 e si possono lucrare in qualunque idioma esse 
vengano recitate, purchè le versioni siano dichiarate fe­
deli da uno degli Ordinarii del luoli", del quale è 
propria la lingua in cui sono tradotte. l l'io IX con Decr, 
29 Dicembre 1864). 
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~n cui si vogliono conseguire; la visita a 
qualche Chiesa o pubblico Oratorio (c pt~ò 
bastare qt~ella della Chic"sa in cui si è fatta 
la S. Comtmione, se non è diversamente 
prcscr·itto nel Br·cvc, Decreto, o Rescritto della 
concessione), purchè q~~ivi si reciti qualche 
J?rcghicra scconclo l'intenzione del Sommo 
Pontefice c per· i bisogni di S. Chiesa. In 
quanto all'intcnzio?W sarebbe ottimo consiglio 
rinnovar la ogni mattina in/.cnclcnélo eli acqui­
stare tutte c singole le Indulgenze che sono 
annesse a qtLcllc prc.iJhiere, pratiche eli pietà 
cd opere buone , che si faranno lungo la 
giornata, tanto per sè, come in suffragio dei 
Fecleli defunti. Quelli poi che vivono in co­
munità e fosser·o già soliti 11er loro clivozione 
a recitare insieme od in privcdo qt6alcuna 
eli qtLesle Preghiere e Giaculatorie possono 
gttaclagnarne tutte le Indulgenze senza biso­
gno eli r·ipeterle, ptwchè vi mettano l'inten­
zione. 

NB. Inoltre ttdti i fedeli abitualmente 
infermi c cronici, inabili acl uscir eli casa 
per qualche permanente fisico impedimento, 
non eccettuati coloro çlw vivono in comunità, -
possono gtLCLclagnare tutte c singole le Indul­
genze plenarie già concesse, o che si conce­
deranno in avvenire dai Sommi Pontefici, 
purchè veramente pentiti1 confessati1 e aclem-
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pi1tle. tu/11' le altre r:omlizioni prescritte, esc- ~ ·l: 
guiscano fedelmente in luogo dcllu Comn- ~·t: 
?tione e clcllu visifu ullu Chiesa, quulchc ~ ·: 
u/lm opera pia impostu clul Confessore. (l'io ' ì 
IX con Decreto 18 Settembre 1862, e Leone ~ ...,; 
XIII con Decreto 16 Gennaio 1886 ). In ~ 
seguito lo stesso regnante Sommo Pontefice d r 
LC'onc XIII con altm Decreto , 20 Agosto 1\l t 
1887, concedette pure ai Confessori eli poter -~ " 
commutare, in fuvorc degli Ascritti a quctlsiasi ~ (. 
Conf"mtcmitu canonicumentc erettu, per qnal- ~ ' 
che legittimo impcclimrnto, la p1·esr-ritta visi/a ~ E 

clr.lla Chies uri o !!!_l pubblico Oratorio, in altra . i 
pta opcm.~~/'/Ù-I!-9~rkvWin.r ( 

Chi desiderasse un'istruzione più diffusa 
sulle Indulgenze legga l'Appcnclicc posta in 
fine del presente libretto. 

ALLA SS. TRINITA. 

1'RISAniO ANGELICO. 

S;mctus, Sanctus, Sanctus Dominus Deus 
oxcrcituum ! Plena est terra gloria tua : Gloria 
Patri, gloria Filio, gloria Spiritui Sancto. 

Indulgenza di g-iorni 100 a chiy1151!-te rocitorit questo 
'rris:tgio pe r una. volta al giornOTill-ùulgcnza. Plenaria 
1111~ volt't al mese in un giorno ad arbitrio. 

(CLEMENl'E PP. XIY, con Dccr~to del 1770). 

-çjcr-tiiD~~ ~~ . ~ .... .. 
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Sette Gloria Patri in unione di tre persone. 

Si concede l'Indulgenza quotidiana di cento giorni 
a tre persone, che si uniscano insieme a recitare sette 
Gloria Patri ed un'Ave Maria al mattino, clopo mez· 
zogiorno ed alla sera in onore della tiS. Trinità, oppure 
anche ciascuna da sè; e in tutte le Domeniche l'Indul­
genza di sette anni e sette quarantene. Quelli poi che 
li reciteranno ogni giorno acquistano in perpetuo l'In­
dulgenza Plenaria due volte al mese, cioè in due Do­
meniche ad arbitrio. 

(Pio PP. VI, con Decreto del 15 Maggio 1784). 

Triduo o N avena alla SS. Trinità. 

Indulgenza di 7 anni e di 7 quarantene da lucrarsi 
in ogni giorno: e Indulgeuza Plenaria al fino del Tri­
duo o Novena in onoro della SS. Trinità. 

(Pro PP. IX, co>t Decreto 8 Agosto 1874). 

Tre Glm·ia Pat1·i in ringraziamento alla 
SS. Trinità delle grazie e privilegi concessi a 
Maria SS., specialmente nella sua gloriosa As­
sunzione al Cielo. 

Trece:~to giorni d'Indulgenza a tutti quelli che recite­
ranno i Ropradetti tre Gloria Patri, al mattino, a mezzo­
giorno, ed alla sera; cento giorni per ciascuna delle 
dette volte; e Plen<tria una volta al mese. 

(Pio PP, VII1 1011 Rescritto ll L1,g!io 1816). 
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ALti eli :Fede, Speranza e Carità. 

Chi recita gli atti di Fedo, Speranza c Carità ogni 
giorno acquista Indulgenza Plenaria in articolo eli m01·te, 
eù una volta al mese: di più l'Indulgenza di 7 anni e 
di 7 quarauteno ogni qualvolta li reciterà divotamente 
o con cuore contrito. 

(BENEDETTO PP. XIV, con Decreto del28 Ge11naio 1756). 

Al Segno della S. Croce. 

Jndulgema di 50 giorni ogni volta a chi fa il segno 
di Croco dicendo: In nome del Pad,-e, e del Figlino/o, 
e dello Spirito Scmto, e ùi 100 se coll'acqua benedetk1. 

(Pio IX, coi Brevi del 28 Luglio 186-3, e del 2:3 
Marzo 1866). 

WDJl_AL SAN'rTSSilllO 'OME Dl lllO. 

il .A(omo di 1.\Iaria 1 Vergine e ):, 

+~~~b 
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~ ~eHeà:etta 1~ ~aa saH~a eà: Ìftlffiaesla.ta CaH' 

~ Benedetto Iddio ne' suoi Angeli c ne'' suoi 
Santi. 

Si lucra per ogni volta Indulgenza di un annoTchi,J>,_ 
1€ recita per un mese Indulgenza Plenaria in quef­
giorno in cui farà la santa Confessione e Comunione. 

(P10 PP. IX, con Dw·eto 8 Agosto 1847)(2 

rl~~~Xl77t!7P~7Jf!U~ 
:: '! INVOCAZIONI E DIMANDE~ /~ 
~J O Padre , o Figlio , o Spirito Santo ! 
~ ~ O SS. Trinità! O Gesù! O Maria! 
~ \ A n geli benedetti, Santi e Sante tutte del 

, ~ Paradiso , ottcnetemi queste grazie , che di-

~~ma:ndo per il Sangue preziosissimo di Gesù 
· Cnsto: 

j l. Di far sempre la volontà di Dio. m 2. Di star sempre unito con Dio. 
l 3. Di non pensare ad altro che a Dio. 
~ 4. Di amare solo Iddio. 
~ i 5. Di far tutto per Dio. 

6. Di cercare solo la gloria di Dio. 
7. Di farmi santo solo per Iddio. 
8. Di conoscere bene il mio nulla. 
9. Di conoscere sempre più la volontà del 

mio Dio. 

Si clomancli nna grazia particolare se· 
co1ulo i v1·oprii bisooni, 
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~Iaria Santissima, offerite all' Eterno Padre 
il Sangue Preziosissimo di Gesù Cristo per 
l'anima mia, per le Anime Sante del Purga­
torio , per i bisogni di Santa Chiesa , per la 
conversione de' peccatori, e per tutto il mondo. 

Quindi si reciteranno tre Gloria Pat.-i al Sangue 
preziosissimo di Gesù Cristo, un'Ave ]Jfa.·ia a Maria 
SS. A•ldolorata, ed uu Requiem aeternam per le Anime 
Sante del Purgatorio. .. 

Indulgenza di 300 giorni una volta al giorno reci­
tandosi con cuore contrito e divotamente le suddette 
Invocazioni e Dimat1de, e Plenaria a chi le reciterà 
per un mese intiet·o. 

(LEONE PP. XII, con Rescritto del3 Marzo 1827 ). 

ALLO SPIRITO SANTO. 

Veni, Creator Spiritus, c la Sequenza Veni, 
Sancte Spiritus. 

Chi recita il Veni C•·eator Spi?·itus o la Sequenza 
Yeni Sancte Spiritus ogni giorno, acquista l'Indulgenza 
Plenaria una volta al mese: e nella Domenica di Pen­
tecoste e sutl Ottava giorni 300; in tutti gli altri giorni 
dell'anno acquista per ogni volta giorni 100 recitandosi 
il solo Veni C,-eator o solo la Sequenza. 

(Pw PP. VI, Con B•·eve del26 Maggio 1796). 

Sette Gloria Patri. 

Chi recita sette volte : Gloria Patt·i et Ji'ilio et 
Spi.-itui Sattcto, allo scopo di chiedere i Sette Doni 
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dello Spirito Santo, per la diffusione della Fede ed 
anche di pregare secondo l'intenzione del Sommo Pon­
tefice, acquista ogni Yolta l'Indulgenza di 'ette giorni. 

(PIO IX, con Rescritto del 12 Mct~·zo 1857 ). 

A GESU'. 

Invocare il SS. Nome di Gesù. 

Indulgenza di 25 giorni ogni Yolta che s' invoca il 
SS. nome di Gesù; e Plenaria in articolo di morte a 
chi l'avrà invocr~to sovente in vita invocandolo allora 
almeno col cuore contrito. ' 

(Clemente XIII, con Decreto del5 Settembt·e 1759). 

Sia lodato Gesù Cristo. - Sempre sia lo­
dato: Oppure Amen, o così sia. 

Ogni volta che uno salutando un altro dica la sopra­
detta Giaculatoria e si risponda dall'altro come sopra, 
si acquistano 50 giorni d'Indulgenza. 

(Clemente XIII, con Dect·eto del 5 Settemb1·e 1759). 

Sia lodato Gesù e Maria. - Oggi o sempre. 
\ 

Indulgenza di 50 giorni per ogni volta. 
(Pio IX, con Rescritto clel 22 Settembt·e 1864). 

Gesù mio, misericordia. 

Si lucrano per ogni volta che si recita questa Giacu· 
btoria 100 giorni d'Indulgenza. 

(Pio PP. IX, con ])ec1·eto del 24 Settembre 1846). 
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.Je::;u Fili Daviù, mi::;eroro mci. - Gestl, 
figliuolo di Davide, abbiate piotà di mc. 

Indulgenza ùi 100 gionti una volta al giorno. 

(Leone XIII, cM Resc•·itto del 27 Febbraio 1886). 

Deus meus et omnia. - Dio mio e mio tutto. 

Indulgenza di 50 giorni per ogni volta che si recita. 

(Leone XIII, con Rescl'itto del 4 Maggio 1888). 

Jesu Deus meus, super omnia amo te. 
Grsù Dio mio, vi amo sopra ogni cosa. 

~lgenza di 50 gim·ni ogni volta che si redta, o 
s'iudurrit altri a recitarla. 

(Pio IX, con Rescl'itto del 7 Maggio 1854 ). 

'l'RE ALTRE GTACUJ,ATORlE. 

Gesù, Giuseppe e Maria, vi dono il cuore 
e l'anima n1ia. 

Gesù, Giuseppe e Maria, assistetemi nell'ul­
tima agonia. 

Grsù, Giuseppe e l\[aria, spiri in pace con 
Voi l'anima mia. 

'l'recente giomi tl'Inùulgenza a chi le recita tutte e 
tre insieme per das,una volta, e 100 gion11 a chi ne 
recitasse una sola delle tre. 

(Pio PP, VII, con Dacreto rlel 28 Apl'ile 1807 ). 
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Dolcissimo Gesù, non vogliate essermi Giu­
dice, ma Salvatore. 

Cinquanta giurni d'Indulgenza da lucrarsi per ogni 
,·olta che si reciti, e se si recita almeno una volta al 
giorno, Indulgenza Plenaria nella Festa di s, Girolamo 
Emiliani, 20 Luglio, e nell'Ottava della medesima. 

(Pio PP. IX, coi Dec•·eti 11 Agosto 1851, e 29 No­
vemb•·e 1853). 

A GESU' BAMBINO. 

Novena precedente la nascita ùi Gesù Bam­
bino. 

Indulgenza di 300 giorni da lucrarsi da tutti coloro 
che premetteranno una Novena a questa Solennità, per 
ciascun giorno della medesima; eu avendola praticat:\ 
intieramente, Indulgenza Plenaria nella Solennità del 
::>S. Natale, o in un giorno dell'Ottava. Dette ln­
uulgenze si possono parimenti lucrare da chiunque 
voglia fra l'anno fare tal Novena ad onore di Gesù 
Hambino. 

(Pio PP. VII, con Re~ritto del 12 Agosto 1815). 

Assistere o recitare i Divini Uffizi nel ùì del 
SS. Natale. 

A chiunque confessato o comunicato dirà o assisterà 
ai Divini utfizi in questo giorno, si concede l'Indulgenza 
eli anni 100 pell\1attutino colle !,audi; similmente di anni 
cento si per la l\1essa, sì per li Primi, e sì per li ::>e­
condi Vespri: per ciascuna poi delle Ore di Prima, 
'l'erza, ::>esta, Nona, e Compieta, Indulgenza di anni 
quaranta. 

(Sisto PP. V, con È•·eve del 22 Ottobre 1576). 



A OESU' ClWCIFISSO. 

Cinque Pater ed Ave nel Venerdì alle ere 
21, ossia alle ore tre dopo mezzogiorno. 

Chi in detta ora reciterà genuflesso cinque Pctter ed 
Ave in memoria della Passione ùi N. S. G. C. al segno 
della campana, lucrerà 100 giorni d'Indulgenza. 

(Benedetto XIV, con Breve del13 .Dicembt·e 1740, e 
.Decreto della S. Gong. delle Iud~tlgenze del 24 Set­
te~~tbre 1838). 

Le tre ore di Agonia di N. S. G. C. nel 
Venerdì Santo e negli altri Venerdì. 

Chi nel Venerdì Santo cominciando da dopo mezzo­
giorno sta in orazione per tre ore di seguito lucm 
l'Indulgenza Plenaria, e in ciascun altro Venerdì del· 
l'anno 200 giorni, e la Plenaria nell'ultimo Venerdì ùi 
ciascuu mese. · 

(Pio PP. VII, con Decreto del 14 Febbraio 18:5). 

Divoto Ese1·cizio nei giomi di Venerdì. 

Chi nei sette Venerdì di Quaresima farà qualche E· 
sertizio di pietà ad onore della Passione e J\101·te di N. 
S. G. C., acquista per ciascun Venerdì l'Indulgenza di 
300 giomi; e in uno ùi essi l'Indulgenza Plenaria. La 
medesima Indulgenza acquista chi vi~ita in ciascun 
altro Veuerdì dell'anno uua Chiesa o pubblico Oratorio, 
e recita sette Pctter, Ave e Gloriu avauti un'immagine 
uel Crocifisso. 

(Gregorio PP. XVI, co11 Rescritto clel4 .Avosto 1837 ). 
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OHAZIONE A GESU' CHOCIFISSO 

inncmzi a qualunque stta immagine. 

Eccomi, o mio amato e buon Geeù, che alla 
santissima vostra presenza prostrato, vi prego 
col fervore più vivo a stampare nel mio cuore 
sentimenti di Fede , di Speranza , di Carità e 
di dolore de' miei peccati, e di proponimento 
dl non più offendervi; mentre io con tutto l'a­
more e con tutta la compassione vado consi­
derando le vostre cinque Piaghe, cominciando 
da ciò che disse di Voi, o Gesù mio, il Santo 
Profeta David : Focle1·unt manus meas et pe­
clcs meos; rlinumeraverunt omnia ossa mea. 
(Salmo 21 v. 17). Trapassarono le mie mani 
e i miei piedi; e numerarono tutte le mie 
ossa. 

Indulgenza Plenaria a chiunque confessato e comuni~ 
cato recita la sopradetta Orazione innanzi a qualunque 
Immagine di Gesl! Crocifisso, pregando per qualche 
spazio di tempo secondo l' intenzione del Sommo Pon-
tefice. (Pro IX, con Decreto 31 Luglio 1858) _ 

ASPIHAZIONJ DIVOTE. 

Viva, viva Gesù, che per mio bene 
Tutto il Sangue versò dalle sue vene. 

Il Sangue di Gesù fLl la mia vita; 
Benedetta la sua bontà infinita ! 
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Questo Sangue in eterno sia lodato, 
Che dall'Inferno il mondo ha riscattato. 

Qursto Sang-ue si fe' nostra bevanda, 
E delle anime nostre la lavanda. 

D Sangue di Gesù placa lo sdeg-no 
Del Genitore,· e ci conduce al Regno. 

D'Abele il sangue g-ridava vendetta, 
Quel di Gesù per noi perdono aspetta. 

Se Lli tal Sangue asperso è il nostro cuore, 
Fugge il ministro del Llivin furore. 

Se di Gesù si esalta il divin Sang-ue, 
Tripudia il Ciel , trema l' abisso e langue. 

Diciamo dunque insiem con energia: 
Al Sangue di Gesù gloria si dia. 

Chi .reciterà queste Aspirazioui acquista 100 giorni 
d 'Iudulgenza per ciascun giorno. 

(Pro PP. VII, con Rescritto clel 18 Ottob•·e 1815). 

0FFER'rA ALI!E1'ERNO PADRE. 

Eterno Padre, io Vi offro il Sangue p1:~': 
ziosissimo di Gesù Cristo in isconto de' m1e1 
peccati, e per i bisogni di Santa Chiesa. 

Indulgenza di 100 giorni per ogni volta. 

(PAPA PIO VII, con Rescritto clel22 Settembre 1817). 
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ALTRA OFFERTA 

Con un Pater, Ave e Gl01·ia alla SS. 1'1·i­
nitù, in 1·ingmziamento di tutti i benefizi 
t·icevuti. 

Eterno Padre, Vi offriamo il Sangue pre­
ziosissimo di Gesù sparso per noi con tanto 
amore e dolore dalla Piaga della sua liano 
destra, e per i meriti e le virtù di Esso, sup­
plichiamo la divina Vostra Maestà di conce­
derci la santa Benedizione, affinchè in forza 
ùi essa possiamo essere difesi dai nostri nemici, 
o liberati da tutti i mali, dicendo: Beneclictio 
Dei Omnipotentis, Patris, tB et Filii, et 
Spiritus Sancti clescenclat super nos, et ma­
neat semper. Amen. 

Pater, Ave e Gloria. 

Cento giorni d'Indulgenza ogni volta che si recita; 
se per un mese Indulgenza Plenaria in un giorno aù 
arbitrio. 

(LEONE PP. XII, co11 Rescritto del25 Ottob1·e 1823). 

FESTA ED O'l'TA VA DEL Corpus Domini. 

Eugenio PP. IV concedette 200 giorni ll' Indulgenza 
a chi lligiuJll\ o f;t qualche altra opera pia secondo il 
consiglio llel Confessore nella Vigilia del Col'jillS Do· 
wini; nella Festn a quelli che confessati e comuniC•lti 
assisteranno o reciteranno divotamenlo il Primo c il Se· 
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condo Vespro, Mattutino e Messa, Indulgenza di giorni 
400 per ciascuna di dette funzioni; e di giorni 160 per 
ciascuna delle Ore minori, Prima, Terza, Sesta, Nona, e 
per la Compieta. Nei giorni dell'Ottava, Judulgenza di 
giorni 200 per ciascun Vespro, Mattutino e Messa, as­
sistendovi come sopra; e Indulgenza di giorni 80 per 
ciascuna delle Ore Minori, e per la Compieta: Inùulgen7.'\ 
di giorni 200 a qualunque Sacerdote che abbia celeùrato 
la Santa Messa, ed a qualunque persona secolare che, 
fatta la Santa Comunione, accompagnerà il SS. Sa­
cramento nelle Processioni che si fanno in quella Festa, 
e fra l'Ottava. 
(EUGENIO IV, colla Costituzione del2G Maggio 1433). 

L' ora santificata nel Giovedì Santo, nella 
Festa del Corpus Dornini e negli altri Gio­
vedì dell' anno. 

Pio PP. VII concesse l'Indulgenza Plenaria a chi in 
pubblico o in pri>ato nel Giovedì Santo facesse un'ora 
di qualche divoto Esercizio in memoria dell'istituzione 
del SS. Sacramento; Indulgenza Pler.aria nella Festa del 
Corpus Domini, e di 300 giorni negli altri Giovedì 
ùell 'anno, praticando detto Pio Esercizio. 

(PIO IX, co11 Rescritto del 18 GittgiiO 1876). 

INVOC.AZIONI 

JJa 1'ecitm·si deti Setce•·doti dopo la llfessa, e deti Fe· 
deli dopo la Santa Comunione, e i11 qualtmque altro 
tempo. 

Anima di Cristo, santificatemi. 
Corpo di Cristo, salvatemi. 
Sangue di Cristo, inebbriatemi. 
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Acqua del costato di Gesù, lavatemi. 
Passione di Cristo, confortatemi. 
O buon Gesù, esauditemi. 
Dentro le vostre Piaghe nascondetemi. 
N o n permettete che io mi separi da Voi. 
Dal nemico maligno difendetemi. 
Nell'ora 'della mia morte chiamatemi. 
E comanùate che io venga a Voi. 
Affil).chè Yi lodi coi vostri Santi. 
Per tutti i secoli de' secoli. Così sia. 

Indulgenza di 7 anni per chi recita queste Invoca­
ziooi dopo aver celebrata ],t S. Messa o fatta la S. Co- · 
munione; Indulgenza di giorni 300 per ogni altra volta, 
e Plenaria una volta al mese a chi le avrà recitate 
tutti i giorni. 

(Pw PP. IX, con lJeCI'eto clel 9 Gennaio 1854). 

VISITA AL SS. SACRAMENTO. 

Indulgenza di ilOO giorni ogni volta a chi con cuore 
contrito visiterà dil<otamente il SS. Sacramento, ed in­
nanzi ad Esso reciterà cinque Pater, Ave e Gloria in 
suo onore, ed un altro Pater, Ave e Gloria per i bi­
sogni di S. Chiesa. 

(Pro IX, con B1·eve del 15 Settemb1·e 1876). 

Accompagnamento del SS. Sacramento agli 
Infermi. 

Indulgema di 7 anni e di 7 quarantene a coloro 
che accompagnano con lumi il SS. Viatico agli In· 
fermi per ogni volta; senza lume, di 5 anni e di 5 
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quarantene; se si manda qualcuno con lume o candela 
accesa, Indulgenza di 3 anni e di tre quarantene. Se 
poi no fossero imp0diti, purchè si reciti un Pater ed Ave 
pel Sommo Pontefice, si acquista l' Indulgenza di 
giorni 100. 
(INNOCENZO PP. XII, con lct Cost. del5 Gennaio 1695). 

Visitarlo esposto nelle Quarant'ore. 

Indulgenza Plenaria a chi, confessato e comunicato, 
visiterà il SS. Sacramento solennemJnte esposto nel 
tempo délle Quarant'ore; e di dieci anni ed altrett<tnte 
c1uamntene per ogni altra visi~a. 

(PAoLO PP. V, co11 Breve del 10 Maggio 1606). 

Le stesse Indulgenze sono pur concesse a chi visiterà 
il SS. Sacramento nel Giovedì e Venerdì Santo esposto 
eel S. Sepolcro. 

(P w VII, con Rescritto del 7 Mar·zo 1815). 

Pange lingua etc., ovvero il 'fantum ergo 
Sacramentum. 

Trecento giorni d' Indulgenza una volta al giorno a 
chi recita il Pange lingua col Tantum m·go, Versetti 
ed Oremns; e di 100 giorni a chi recita il solo Tantum 
e•·go col Versetto - Panem de coelo, etc. ed Oremus 
- Deus qui nobis, etc. Chi recitasse o l'uno o l'altro 
solo, almeno per 10 volte al mese nel detto mo'ùo, ac· ot" 
quista Indulgenza Plenaria nel Giovedì Santo, e nella 
Festa del Corpus Domini, ovveroin un giorno di detta 
Ottava ed in un altro giorno fra l' anno scelto ad fl. ,. 
arbitrio. 

(PIO PP. VII, con Decreto del 24 Agosto 1818 ). 
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GIACULATORIA. 

Sia lodato e ringraziato ogni momento il 
Santissimo e Divinissimo Sacramento. 

Indulgenza di giorni 100 per una volta al giorno; se 
si recita per un mese, Indulgenza Plenaria in un 
giorno ad arbitrio. Recitandola tre volte in tutti i 
Giovedì dell'anno como durante l'Ottava del C01-pus 
Domini, si acquistano 300 giorni. 

(PIO PP. VI, con Resc.-itto del 24 Maggio 1776). 

A. chi la recita al tocco del campanello, quando si 
fa l'elevazione di ambedue le specie nella Messa, e al 
segno della campana indicante la Benedizione che si dà 
nelle Chiese col SS. Sacramento, si concede pure l'In­
dulgenza di 100 giorni. 

(Pio PP. YII, coi Dec•·eti del 30 Giug11o 1818 e del 
7 Dirembt·e 1819 ). 

ALTRA GIACULATORIA. 

Lodato, adorato, amato e ringraziato sia ad 
ogni istante il Cuore Eucaristico di Gesù in 
tutti i tabernacoli del mondo, fino alla con­
sumazione doi secoli. Così sia. 

Indulgenza di 100 giorni per una sol volta al giorno. 

(Pio IX, con suo Resc•·itto del 29 Ji'eùbmio 1868 ~· 
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AlllliiENDA ONOREVOLE E GIACULATORIE. 

Ammenda Onorevole. 

Con quel profondo rispetto che la Fede mi 
ins1Jira, o nùo Dio e mio Salvatore Gesù Cri~to, 
vero Dio e vero Uomo, io vi amo con tutto 
il Cuore, e vi adoro rinchiuso nell'Augustissimo 
Sacramento dell'Altare, in risarcimento di tutte 
le irriverenze, profanazioni e sacrilegi che per 
mia disgrazia io avessi mai commesso , come 
pure eli tutti quelli che sono stati fatti dagli 
altri, e pur troppo si faranno per l'avvenire. 
Vi adoro dunque, o mio Dio, non già quanto 
siete degno di essere adorato, nè quanto debbo 
farlo, ma almeno quanto io posso e vorrei poteri o 
fare con tutta quella perfezione, di cui sono 
capaci tutte le Creature ragionevoli. Frattanto 
intendo di adorarvi ora e sempre non sola­
llleJJte invece .di quei Cattolici che non vi a­
dorano o non vi amano, ma ancora per la 
conversione eli tutti gli eretici , scismatici , 
maomettani , ebrei , idolatri , e cattivi cristiani. 
Ah! Si! Gesù mio, siate da tutti conosciuto, 
adorato, amato e ringraziato ogni momento 
1wl Santissimo o Divinissimo Sacramonto. Così 
sia. 
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GIACULATORIE. 

Vi adoro ogni momento, 
O vivo Pau del Ciel, gran Sacramento. 

Gesù, Cuor di Maria, 
Vi prego a benedir l'anima mia. 

A Voi dono il mio cuore, 
Santissimo Gesù, mio Salvatore. 

Duecento giorni d'Indulgenza ogni volta che si reci­
terà la sullùetta A>umeuda ono•·evole colle Gùtcltlato•·ie. 

(Pio PP. VII, con Resc•·itto del 20 Giuguo 1815). 

Fare spesso la Santa Comunione. 

Chi si comunica una volta in tutti i mesi, c nelle 
SoleJJnità di N. S. G. C., nelle Festività della Beata 
Vergine, di tutti i Santi Apostoli, e della Nascita di 
s. Giovanni Battista; come anche in tutti i giorni Fo­
stivi, acquista 10 anui d'Indulgenza nel primo caso. o 
5 nel secondo, cioè so si comunic~< tutti i giurni Fosti l'i. 
Indulgenza Plenaria poi ([Uando si celebra la Fosla priu· 
cipale del paese dove abita. 

(Gregorio PP. XIII, con la Cost.' del10 Ap.-ile 1580). 

Santificare il Mese di Giugno. 

Chi consacra il mese di Giugno ad onorare il Sacro 
Cuore di Gesù con speciali Preghiere o divoti Atti ll'os· 
soquio, acquista 7 ct1m·i d'Indulgenza por ciaocuu giomo, 
o Plenaria una volta al mese in un giorno acl arbitrio. 
Le quali Induìgenzo sono eziandio applicabili ai Dc· 
funti, (Pio IX, COli Decreto 8 Mc•(Jr;io 1873). 
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m'FERTA 

Da f(tl'si damnti acl un'Im~~tayine 

del Sac>·o Cttot·e d i GestÌ. 

Io N. N. por osservi grato, o por riparare 
allo mio infedeltà. Vi dono il cuore, od inte­
ramente mi consacro a Voi, amabile mio Gesi1, 
e col vostro aiuto propongo di non più peccare. 

Inclulgcnza Plonaritt a chi rocitorit ogni giomo por 
un moso la suùtlott<t Otfurttt; o di giorni 100 una volttt 
<tl giorno. 

(Pio PP. VII, ·con Rescritto del9 Giugno 1799). 

Visita all'Immagine del Sacro Cuore di Gesù. 

Indulgenza eli sette ann·i où altt·ettante qttcwcmtene 
a tutti i Fedeli, i quali cou cuoro almeno contrito o lli­
votamonto visitomnno l'Immagine do! Sacro <.:uore di 
GoSLI espost<t alla pubblica voueraziono in qualsiasi 
Cltiosa, Omtorio od Altare, ed iu qualunc]UC giorno 
llcll'anno, purchò aùi.Jiano quivi pregato por qualcl.tc 
tempo secondo l'intenzione del Sommo Poutolìco. 

(Pio VI, co" Rescritto 2 Gennaio 1799). 

GIACULATOlUE AL SS. CUORE DI GE::m'. 

Dolce Cuore del mio Gesù, fa che io ti ami 
:;empre l)iù. 

Indul:;<·11za di 300 !Jiomi ogni volta, o Plenaria una 
volt<t al m0so a chi l'avrit recitata tutti i giorni. 

(Pio IX, con llescritto ciel 26 Novembt·e 1876), 
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Amato sia da per tutto il • 'acro Cuore lli 
Gesù. 

Tmlulgenza di 100 giot·ni una volta al giorno. 
(Pio IX, con Rescl"itto del 23 Settembre 1860). 

O Gesù, mite ed umile di Cuore, fate il mio 
Cuore simile al Vostro Cuore. 

Indulgenza di 300 giomi una volta al giorno. 
(Pio IX, con Rescritto del 25 Gennaio 1868). 

IL SS. ROSARIO. 

Chi rccitn il Rosario intiero, cioè di quindici poste, 
o la terza parte, cioè di 5, usando Corona benedetta 
<la un Sacerdote, che ne abbia speciale facolta, guadagna 
100 giorni rl'!ndulgenza per ogni Pater noster c per 
ogni Ave. :JJfaria. 
(Benedetto PP. XIII, con Breve del 13 Aprile 1726). 

Indulgenza di 10 mmi e (li 10 quarantene uun volta 
al giorno " chi recita la terza parto del Rosario con 
altri Fedeli in pubblico od in privato, purchè da uno 
d· essi tengasi in mano la Corona benedetta per regolarne 
la recita. (Pio IX, çon Decr·eto del 22 Germaio 1858). 
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Chi no recitasse la terza parte, como sopra, tre volto 
almeno in ciascuna settimana, acquista l'Indulgenza Plo­
naria nell'ultima Domenica di ogni mese. 

(Pio PP. IX, con Decreto del 12 Maggio 1851). 

In ultimo le persone idiote, incapaci della conside­
razione dei Misteri, per acquistare le suddette Indul­
genze, basta che recitino divotamente il Santo Rosario. 
(Benedetto XIII, colla Costituzione del 12 Agosto 172i). 

LITANIE LAURETANE. 

A chi recita le Litcmie Lauretane sono coucossi 300 
giorni d'Indulgenza ogni volta. Chi le recitasse ogni 
giorno acquista l'Indulgenza Plenaria nelle Feste dell'Im­
macolata Concezione, Natività, Annunziazione, Purifi­
cazione od Assunzione di M. SS. in Cielo. 

(Pio PP. VII, con Decreto del 30 Settemb1·e 1817). 

L'ANGELUS DO:lfiNI O LA REGIN.\. COELI. 

Indulgenza di giorni 100 ogni volta che si recita 
l'Anqelus Domini al segno della campana nella mat­
tina, o al mezzogiorno, od alla sera. Chi lo recitasse 
ogni giorno come sopra, lucr11 l'Indulgenza Plenaria una 
volta al mese; le medesime Indulgenze si acquistano 
pure nel recitare la Regina Coeli nel tempo Pasquale. 

NG. Benedetto XIV, il 20Aprile 1742, ordinò che 
nel recitare l'Angelus Domini dal Vespro di ciascun 

. Sabato a tutta la Domenica segttente si stia in piedi, 
o dal Sabato Santo alla Vigilia della SS. Trinità, in­
voco doli' Angelus dicasi sempre in piedi 111 Regina Coeli. 
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Quelli poi che non sapessero nò a leggere, nè a me· 
moria le òmldette Preci possono acquistare le stesse 
Indulgenze, recitando atteutameuto o con divozione c in· 
qne volte l'Ave llfa•·ia. 

(Leone XIII, con Dec1·eto del 3 Ap1·ile 1884). 

GIACULATORIE 

ALL'IMMACOLATA CONCEZIONE. 

O Maria concepita senza peccato, pregate 
por uoi che ricorriamo a Voi. 

Si lucrano 100 giorni cl 'Indulgenza una volta al giorno. 

(Leone XIII, con Rescritto del 15 Marzo 1884). 

O Maria, che siete entrata noi mondo senza 
macchia, deh! ottenotemi da Dio che io possa 
uscirno senza colpa. 

Indulgenza eli 100 giorni una volta al giorno. 
(Pio IX, con Rescritto del 27 Mat·zo 1863). 

A Voi, o Vergine Madre, che nòn foste mai 
tocca da neo di colpa nè attuale, nè originale, 
raccomando cd affido la purità del mio Cuore. 

Indulgenza di 100 giorni~per una sol volta al giorno. 

(Pio IX, co11 Rescl"itto del 26 Novembr·e 1854) . 
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Sia benedetta la Santa ed Immacolata Con­
cezione della Deatissima V ergine Maria Madre 
di Dio. 

Indulgenza di 300 giomi per ogni volta che si recita. 

(Leone XII!, con B>·eve del 10 Settemb1·e 1878), 

LA SALVE REGINA 

ED IL SUB TUUM PRAESIDIUM. 

A chi recita divotamcntc nella mattina la Salve Re· 
gilw coi Versetti; y. D ignare me lauclare Te, Vi?·go 
Sacrata; nl. Da mihi virtutem contra hostes tuos. 
y. Benedictus Deus in Sanctis suis. Pl. • .Amen; · c 
nella sera il Sub tuttm praesidium confugimus, etc. 
coi smldetti V crsetti è concessa l 'Indulgenza di 100 
giorni ogni dì qella settimana, e di 7 anni ed alt?-ettante 
qnarante11e in tutte lo Domeniche dcll 'anno. Si concede 
infine Indulgenza Plenaria a chi li recita tutti i giorni 
nel modo sud<.letto, due volte al mese, cioè in due Do· 
menichc ad arbitrio; così pure Indulgenza Plenaria in 
tutte c singole le Feste della B. Vergine Maria, nella 
Solennità di tutti Santi ed in articolo ùi morte, twenùo 
recitate le sopmdettc Preci in vita. 

(Pio VI, con Dec1·eto del 5 Ap1·ile 1786). 

SAN'fiFICARE IL ~IESE DI MAGGIO. 

Inllulgcnza di 300 giorni a chi onora la B. Yergine 
con particolari Ossequii e Pratiche divote di Orazioni o 
Atti di virtù, per ciascun giorno di questo mese, e In· 
dulgenzia Plenaria una volta in detto mese, od anche 
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i l primo ùi Giugno, purchè si faccia la Confessione c 
la Comunione. 

(Pio PP. VII, co11 Rescl"itto del 18 Gi1tg11o 18,2.2). 
(Pio IX, co" Dec1·eto 8 Agosto 18!)!1). 

INVOCAHE IL SS. NOME DI MAHIA. 

Chi invocherà diYOt<lmento il nome tli Ma1'ia acquista 
2;; giorni d'Indulgenza ogni volta. 

(Clemente XIII, con Dec1·eto 5 Settemb1·e 1759). 

Maria, Madre di Dio o Madre di Misericordia, 
pregato per noi o pei trapassati. 

Indulgenza <li 100 giorni una volta r.l gioruo. 

(Leone XIII, con Jlescl'itto del 15 Dicemb1·e 1888 ). 

ASPIRAZIONE. 

O Signora mia! O Madre mia l Hicordatrvi 
che io sono vo -tro. - Conservatemi, difende­
temi come cosa e possessione vostra. 

Indulgenza ùi 40 giomi ogni volta che si recita nelle 
tentazioni. 

(Pio IX, co11 Dec1·eto del 5 Agosto 1851). 

OHAZIONE A ~fARlA SS. 

Dio vi salvi, augustissima Regina di pace, 
:Matlre di Dio, per il sacratissimo Cuore del 
vostro Piglio Gesù, Principe della pace, fate 
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che l'ira di Lui si plachi, e che regni sopra 
di noi in pace. Ricordatevi, o piissima Vergine 
Maria, che non si è mai udito al mondo, che 
da Voi sia stato abbandonato alcuno, il quale 
implori i vostri favori. Io animato da questa 
fiducia mi presento a Voi. Non vogliate, o 
Madre del Verbo, disprezzare le mie preg·ltiere, 
ma uditere favorevolmente, ed esauditele, o cle­
mente, o pia, o dolce Vergine lYiaria. 

Indulgenza di 300 giorni per ogni volta, e Plenaria 
chi la recita ogni giorno per un mese. 

(Pio IX, con Resc1'itto del 23 Settemùr·e 1864). 

ALTRA ORAZIONE. 

Ricordatevi, o piissima Vergine :Maria, che 
11011 si è mai udito al mondo che alcuno, ri­
correndo alla vostra protezione, implorando il 
vostro aiuto e chiedendo il vostro patrocinio, 
sia rimasto da Voi abbandonato. Animato io 
da tale confidenza, a Voi ricorro, o Madre, 
Vergine delle Vergini, a Voi vengo, dinanzi a 
Voi peccatore contrito mi prostro a dimandar 
pietà. Non vogliate, o Madre del Verbo, 
sdegnare le mie preghiere, ma propizia ascol­
tatemi ed esauditemi. Così sia. 

lmlulg·enza di 300 giorni ogni volta, e Plenaria una 
volta al mese recitandola tutti i g-iorni. 

(Pio IX, con R esc,·itto del 25 Luglio 1846). 
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VISITA ALL' I~mAGINE 

DELLA TIEA'l'ISSIArA VERGINE. 

Santissima Vergine Immacolata o Madre mia 
Maria, a Voi che siete la Madre del mio Si­
g-nore, il rifugio dci peccatori, ricorro oggi io, 
che sono il più miserabile di tutti. Vi venero, 
o gran Hogina, c Vi ringrazio di quante grazir 
mi avete fatto finora: specialmente por avermi 
l i borato dali' inferno tante volto da me morì. 
tato. Io Vi amo, Signora amabilissima; o prr 
l'amore che Vi porto, prometto di volcni 
sempre servire 'C di far quanto posso, acciocchè 
Niate amata ancora dagli altri. Io ripongo in 
Voi tutte le mie speranze, tutta la mia salute; 
accettatemi per Vostro servo, nd accoglietemi 
sotto il Vostro manto, Voi Jlfadre di miscri­
cm·dia. B giacchè siete così potente con Dio, 
V o i libera temi da tutte le tcntazion i, oppurr 
ottenete mi forza di vincerle sino alla morto. 
A Voi domando il vero amore a Gesù Cristo. 
Da Voi spero di fare una buona morto. Madre 
mia, per l'amore che portate a Dio, Vi prego 
ad aiutarmi sempre, ma più nell'ultimo punto 
della mia vita. Non mi lasciate fintanto che 
non mi vediate già salvo in Cielo a brnedirvi 
e cantare le vostro misericordie per tutta l'e­
terni tit. Così spero, così sia. 
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Indulg~nza di 300 giorni ogni volta che si recita in­

nanzi a qualche Immrtgino della Beatissima Vergine, c 
Plcnrtria una volta al mese rccitandola come sopra in 
cirtscun giorno. 

(Pio IX, con Re.9c>·itto del 7 Settemb>·e 1851). 

GIACULATORIA AL SS. CUORE DI MARTA. 

Dolce Cuore eli Maria, siate la salvezza 
mia. 

Indulgenza di giomi 300 per ogni volta, c Plenaria 
una volta al mese a chi );t recita qnoticlianmncnte. 

(Pio PP. IX, con Dec1·eto clel 30 Settemb>·e 1H5:!). 

ATTI DI OSSEQUIO A MARIA SANTISSHIA. 

L Vi venero con tutto il cuore, Vergine 
S;mtissima, al di sopra di tutti gli Angeli e 
Santi del Paradiso come l<'iglia dell'Eterno Pa­
dre, e vi consacro l'anima mia con tutte le sue 
potenze. Ave Maria, etc. 

II. Vi venero con tutto il cuore, Vergine 
Santissima, al di sopra di tutti gli Ang·cli e 
Santi del Paradiso come l\Iadro doll'Unigenito 
Pig-lio, o vi consacrò il mio corpo con tutti i 
suoi S<'ntimenti. At•e Maria, etc. 

III. Vi venero con tutto il cuore, Vergine 
Santissima, al di sopra di tutti gli Angrli e 
~anti del Paradiso come Sposa diletta del Di­
vino Spirito, e vi consacro il mio cuore con 
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tutti i suoi affetti, pregandovi ùi ottenermi 
dalla Santissima Trinità tutti i mozzi por sal­
varmi. Ave Maria, etc. 

Indulgenza di 300 giomi ogni volta che con cuore 
almeno contrito e divotamente si reciteranno i suddetti 
Atti di ossequio colle tre Ave Ma.-ia al la SS. Vergine, 
per ottenere la sua protezione nell'esercizio delle sante 
Virtù e speci<tlmente della castità, e Plenaria una volta 
al mese recitandoli come sopra una volta al giorno. 

(Pio IX, co~> Resc•·itto del 18 Giugno 1876). 

L'AVE MARIS S'l'ELLA. 

Indulgenza ùi 300 giorni una volta al giorno a tutti 
quelli che con cuore almeno contrito e divotamente re­
<·itoranno quest'Inno. 

(Leone XIII, con Resct'itto del 17 Gennaio 1888) . 

IL MAGNTFICA'l'. 

Jnùul!(enza ùi lùO giorni una volta al giorno, e ùi 7 
lumi e 7 quarantene ogni ~aiJIJato, recitaLHlolo con cuore 
almeno contrito e ùivotamente. 

(Leone XIII, co" Resc1·itto del 20 Settemb•·e 1879 e 
22 Ji'eubraio 1888). 

S'l'ABAT MATEll .. 

Cento giorni d'Indulgenza per ciusruna volta <·he si 
recita. 

(Pio IX, con Resc1'itto del 18 Giugno 1876). 
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PIO ESERCIZIO 

IN ONORE DI MARIA ADDOLORATA. 

Indulgenza di 300 giorni una volta al giorno a chi 
reciterà Sette Ave Maria aggiungendo a ciascuna la 
strofa: Santa l1fad1·e questo fate - Che le Piaghe 
clel Sign01·e - Siano impresse nel mio cuat·e; e Ple­
naria nna volta al mese recitandole tutti i gwrni. 

(Pio VII, con Breve del 1 Dicembre 1815). 

UN'ORA DI ORAZlOlllE FRA L'ANNO. 

Chi farà tra l'anno in un giorno ad . arbitrio nn 'ora 
di Orazione in onore ùi Maria SS. Addolorata, lucrerà 
l'Indulgenza Plenaria. 

(Ciemenlo XIII, con Dec1·eto c1el 1. Febbmio 1'736). 
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OFFERTA DA FARSI IN TEMPO DELLA S. MESSA. 

Eterno Padre, Vi offro il sacrifizio che di 
se stesso fece sulla Croce ed ora rinnova su 
questo Altare il Vostro diletto Figlio Gesù, e 
ve l'offro a nome di tutte le creature colle 
Messe che si sono celebrate e si celebreranno 
in tutto il mondo per adorarvi e darvi l'onore 
che meritate, per rendervi le debite grazie per 
gl' innumerabili vostri benefizi, per placare l'ira 
vostra accesa ed eccitata pc' tanti nostri peccati 
e darvene degna soddisfa~iono, e per SUl)plicarvi 
per me, per la Chiosa, pel mondo tutto e por 
le anime be110detto del Purgatorio. 

Indulgenza di 3 anni u'ha volta <tl giorno <t tutti co­
loro che con cuore almeno ·contrito c di1•otumcnte rcci­
tcnumo la suùrletta OfTe•·ta. 

(Pio VII, ron Rese ritto tlell' 11 Ap.-ile 181i0). 

Ol!FER'l'A ALL'ETERNO PADRE . 

Eterno Padre, Vi offriamo il Sangue, la Pas­
sione o Morto di Gesù Cristo, i dolori di ~Iaria 
Santissima e di S. GiuSOJ)pc in isconto dci nostri 
peccati, in suffragio dello Animo Santo del 
Purgatorio, })Or i bisogni di Santa Madre Chiesa 
e per la conversione dei peccatori. 

Judulgnnz<t di 100 giorni unn volta nl giorno. 

(Pio IX, con Rescritto del 30 Ap•·ile 1860). 

~g~ ·~~ 
, / ,~l- ,7/:' ' /, . ~ 
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DIVOTO ESElWIZIO PEf FEDELI AGONIZZANTI. 

Indulgenza di 300 giorni ogni volta a tutti quelli c ho 
con cuore almeno contrito o tlivotamente reciteranno, 
potendo, in ginocchio 3 Pater noste1· in memoria della 
Passione ed Agonia di N. S. G. C. c 3 Ave I1Ia1·ia in 
memoria dci Dolori sofferti da Maria SS. nell'assistere 
all'Agonia del suo diletto Figlio, e pregheranno per i 
Focleli agonizzanti. 

Indulgenza Plenaria una volta al mese alle solito con­
dizioni facenclolo tutti i giorni una volta. 

(Pio VII, con Dec1·eto clel 18 .Ap1·ile 1809). 

GIACULATORIA 

di l'assegnazione allct volontc't di Dio. 

~ 
~ Sia fatta, lodata, cd in eterno esaltata la 
~giustissima, amatissima, cd amabilissima Vo­
ti lontà di Dio in tutte lo cose . 

• ~ Indulgenza di 100 giorni una volta al giorno. A chi 
la recita per un anno, Indulgenza Plenaria in un giorno 
ad arbitrio, o in articolo di morto a chi l 'avrà rccitakt 

· ovonti volto in vita. 
~ (Pio PP. VII, c011 Dec1·eto del 19 Maggio 1818). 

ANGELE DEI etc. 

Indulgenza di 100 giorni per ogni volta. Chi lo reci­
tasse ogni giorno al mattino e alla sera per tutto l'anno 
Jucreroùbo l 'Indulgenza Plenaria nella Festa dei ss. A n geli 

~~eh!J~~~;-~m 
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Custodi, 2 Ottobre, ed in articolo di morte avendolo 
recitato spesso in vita. 

(Pio PP. VI, con B1·eve del 2 Ottobre 1795 e con 
Rescr·itto dell' 11 Giugno 1796). 

Inoltro chi lo recitasse por un mese iuti01·o como sopra, 
acquista l'Indulgenza Plenaria in un giorno ad arbitrio. 

(Pio PP. VII, con Resc>"itto del 15 Maggio 1821). 

PREGHIERA PER IMPLORARE LA PACE. 

Date, o Signore, la pace ai nostri giorni, 
perchè non vi è altri che per noi combatta, 
:>c non Voi, nostro Dio. 

y. Abbiasi la pace nella yostra virtù. 
~. E l'abbondanza dei vostri aiuti. 

ORAZIONE. 

Signore, mio Dio, da cui vengono a 1101 1 

:>auti desiclerii, i retti consigli, e le giuste OJ)C­
razioni: date ai vostri servi quella pace che 
non può dare il mondo, acciocchè i nostri cuori 
siano tutti dediti ai vostri Comandamenti , e 
tolto il timore dci nemici, i nostri giorni siano 
l)Cr vostra protezione tranquilli. Per i meriti 
di Gesù Cristo Signor nostro. Così sia. 

Indulgenza di 100 giorni ogni volta . E chi lo avrit 
recitate ogni giorno per un mese, acquista l'Indulgenza 
Plenaria. 

{Pio PP. IX, con Decreto cìel 18 Maygio 1848). 
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PRECI rEL So:nMo PoNTEFICE. 

y. Orcmus pro Pontifico ~ ostro ..... . 

R). Dominus couservet eum, et vivificet cum, 
et bcatum faciat eum in terra, et non tradat 
cum in animam inimicorum eius. Un Patcr 
cil Ave. 

Indulgenza di 300 giorni un.~ volta al giorno, o Pie· 
naria una volta al mese, 11 chi le avrà recitato per un 
mese intim·o, in un giorno ad arbitrio. 

(Pio IX, con Rescritto del 26 Novembt·e 1876). 

PREGHIERE 

IN TE~fPO DI FLAGELLI E 'rRIBOLAZIONI. 

Adinva nos Dcns salutaris noster, et proptcr 
gloriam Nominis tni libera nos; et propitins 
esto poccatis nostris propter N omen tuum. 

Salmo 53. 

Dous, in Nomino tuo salvum mc fac: etc. 
In fine: Gloria Patri, etc. 

~· Proptcr gloriam Nominis tui libera nos; 
RJ. Et propitius esto peccatis nostris l)ropter 

N omcn tuum. · 
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Oremus. 

Precos popnli tni quaosnmns, Domino, cle­
menter oxaudi, ut qui inste pro poccatis uostris 
aflligimur, pio gloria Nomiuis tni misericor­
ditcr liboromnr. Por Christnm Dominum no­
strnm. J1 Amen. 

Te ergo qnaosumus, tnis famnlis subveui, 
quos protioso Sanguino roclcmisti. 

Ittdulgenza di 100 giwni ogni volta che con cuore 
aJmeno contrito e divotamente si reciteranno lo suclùettc 
Preghiere. 

(Pro IX, con Dec1·eto 8 Novembre 1849). 

ASSISTERE ALLA MESSA NOVELLA. 

Inclulgmna Plenaria ai Consanguinei del novello Sa­
cenlote, fino al terzo grado i nel usi vamcnte, se si saranno 
confessati e comunicati: c di 7 etimi e 7 quw·antene a 
tutti gli altri Fedeli. 

(LEONE XIII, con Dect·eto ilel 16 Gennaio 1886). 

IN NOME Dl GESU', ~IARIA E GIUSEPPE. 

A chi dà da mangiare a tre poverelli ad onore di 
Gesù, Maria e Giuseppe con cuor pentito, si conceùono 
7 anni e 7 quarantene d'Indulgenza; se si accosta ai 
SS. Sacramel1ti !Iella stesso J?iorno, Indulgenza Plenaria, 
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Di piit si acquistano 100 giorni d'Inùulgem~ da ciascuno 
della 1\tmiglia o tlei domestici di chi fa quest'Opera di 
misericorclia. 

(P w PP. VII, con Resc1·itto del 13 Giugno 1815). 

ORAZIONE MENTALE. 

A chi farà tutti i giorni una mezz'ora, oLl almeno 
un quarto tl'ora di o,·azione mentale, si concedo In­
dulgenza Plenaria alla fino del mese. Similmente Tndul­
genza Plenaria ·a chi avrà con assicluitit insegnato od 
assiduamente appreso a farla, una volta almese; inoltre 
Indulgenza di 7 anni e di 7 quarantene ogni volta a 
cui avrà insegn'lto od appreso la nlctniera di med.itaro. 
purchà veramente pentito si ,;onfessi e si comunichi 
ciascuna volta. 

(BENEDETTO PP. XIV, con Breve dell6 Dicembre 1746). 

ASS!STERE ALLA SPIEGAZIONE DEL VANGELO. 

Iuùulg·enza di 7 anni e 7 quarantene a tutti coluro 
che assistono alla Spiegazione del Vcmgeto nelle Dome­
niche e maggim·i Solonnitù,. Indulgema Plenaria alla 
Nascita di Gesù Cristo, alla Pasqua di Risurrezione e 
Festa dogli Apostoli Pietro e Paolo, all'Epifania e nella 
Domenica di Pentecoste. 

(BENEDETTO PP. XIV, con Decreto 31 Luglio 1756). 
(Pro PP. VI, con Rescritto del12 Dicembre 1784). 

6 
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INSEGNAltE OD APPHENDEHE 

LA DO'l''l'lUNA ClUSTlANA. 

l. Ai Maestri o Precettori, i quali nei dì Festivi con­
durranno i loro discepoli alla Dottrina Cristiana o loro 
l'insegneranno, è concessa ogni volta l' indulgenza di 
sette anni. 

2. Ai medesimi cho noi di feriali nelle proprio scuole 
spiegheranno ltt stessa Dottrina, lli cento giomi per 
ogni volta. 

:). ParimonLi ai Padri o alle Madri di famiglia, che 
nello loro caso la insegnewnno ai loro figli, servi o 
domestici d'ambiduo i sessi, di 100 gio_,-ni por ciascuna 
volla. 

4. Cosi puro a tuLti i Fedeli , i quali por mezz' ora 
studieranno il Catechismo o por iusognarlo o per ap· 
prenderlo, 100 giorni ù'Indnlgenza per volta. 

(PAoLo V, co>~ Breve del G Ottob1·e 1607). 

Di più Inùulgon7.a di 7 anni e 7 quarantene a tutti 
f:li adulti ogni volta cho veramente puntiti, confessati 
o eonltlnicaLi inLorvorranno divotamonte al pio esercizio 
del C<tteuhismo, quando è insegnato ai fanciulli nello 
Chiese ed Omtorii ; e Pleuaria nei giorni di Natale, 
Pasqua o nella Solennità di S. Pietro e Paolo, se inLor­
vormnno assidui al detto pio esercizio por insoguarlo 
od apprenderlo. 

(CLEMENTE XII, coro B1·eve del 16 Maggio 1736). 

Finalmente a tutti i Fedeli di qualsivoglia età, che 
sono soliti radunarsi nelle scuole o nelle Chiese per 
i m parare la Dottrina Cristiana, in ciascuna delle Feste 
della SS. Vergine, purchè confessati, Indulgenza di tre 
anni; e di 7 anni so faranno anche la S. Comunione. 

(PIO IX, COl! Ftescritto in i(,ata 18 Luglio 1877). 
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ATTO EROICO DI CARITA' 

I~ SUFFl,AGIO DELLE ANlliiE DEL l'UlWATORIO. 

Dio mio, in unione ai meriti di Gesù c di 
l\1aria , Vi offro per le Anime del Purgatorio 
tuLLe lo mio opere soddisfattoric , o quelle da 
altri a mc applicate in vita,, in morto, c dopo 
la mia morte. 

Pw IX, coi Decreti del IO Settembt·e 1852 e del 20 
Novembt·e 1854, concesso por quest'Atto : l 0 Ai Sacer· 
doti l'Altare privilegiato quotidiano. 2° A tutti i Fe­
deli Indulgenza Plenaria per i Defunti ogni volta che 
si comunicano, o ogni Lunedì udendo Messa poi mode· 
simi: Visitando in ambi i casi qualche Chiosa e pre­
gando secondo l'intenzione del Sommo Pontefice. 3. A 
chi poi fosse impedito di udire la S. Messa il Lunedì, 
di poter applicare a questo fine la Mossa della Dome­
nica o quella di Precetto. 4° E a chi non potesse faro 
la Comunione, diodo la facoltà ai Confessori di com­
mutarla in altra opera di pietà. 5° Per tutti, ogni Indul ­
genza concessa c da concedersi è a pplicabilo ai Fedeli 
defunti. 

IL DE PlWFUNDIS AD UN'ORA DI NOTTE. 

Chi lo reciterà genuflesso v orso un 'ora di no L Le alla 
sora al suono della campana, lucra 100 giorni d' In· 
dulgenza. Chi por un intero anno, acquista l' Indul· 
gonza Plenaria in un giorno ad arbitrio. Chi non 
sapesse il De profundis basta che dica un Patet·, Ave 
col Requiem. 

(CLEMENTE PP. XII, co11 Bt·eve Il Agosto 1736). 
(PIO PP. VI, co11 Rescritto del 18 Mat·zo 1781). 
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Inoltre Indulgema di GO giorni per tre volte al dì 
recitando lo poi versetto: R equiem aeternam etc., iu 
qualunque ora della giornata. 

(LEONE XII, con Rescr·itto del 2 Febbmio ~ 888). 

LEGA CATTOLICA 

eli perpetuo su{fmgio alle Sante Anime del Pur·gato1·io. 

Indulgenza di giorni 200 una volta al giorno a tutti 
i Fedeli che con cuore almeno contrito e divotamento 
reciteranno ogni dì tre Requiem aeternam in suffragio 
delle Anime Purganti. 

(LEONE XIII, con R escritto dell9 Agosto 1880). 

LAUDI SPIRITUALI. 

Indulgenza di un anno of(ni volta a chi insegna gra­
tuitamente Lodi Sac1·e. Indulgenza di 100 giorni a ehi 
le canta. Indulgenza Plenaria una volta al mese a ehi 
le avriL insegnate e cantate nel corso del mese. 

(Pro VII, con Rescl'itto del 16 Gennaio 1817) . 
ror Lodi Sacre s'intendo ogni Canto, ogni Salmo od Inno 

religioso in qlutlunque tempo o lingua sia inscg.nato o cantato. 

ORAZIONE DA RECI'l'ARSI 

PRIMA DELLO STUDIO O DELLA LETTURA. 

Concede rnihi, rwiserieors Deus, quae T·ibi 
plaeita sunt ardenter- concupiscer-e, prt~denter 
·investigare, veraciter agnoscerc et perf'ccte 
ad·irnpler-e ad laudcm et gloriam Nomin'Ìs 
X'ui . .Amen. 
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Concedetemi, o misericordioso Iddio, di de­
siderare ardentemente quelle cose che a Voi 
Jliacciono : investigarle con prudenza, conoscerle 
con verità, e perfettamente adempirle a lode 
e gloria del Vostro Santo Nome. Così sia. 

Indulgema di 300 giorni ogni Yolta a chi con cuore 
contrito e divotamente reciterà la suddetta Orazione 
prima di mettersi a studiare od a leggere. 

(LEONE XIII, con Rescritto del 21 Giugno 1879). 

N B . Tutte e singolo le sante Indulgenze annesso 
alle sopradette P1·eci, Giacttlato.-ie ed Ope1·e z>ie, od 
alt•·e che venissero aggittnte alla }~accolta au· 
tentica, da cui ftt•·ollo ricavate le p>·eseuti, si }JOssono 
eziandio applicare per modo di suffragio alle anime ùei 
l<'edeli llelunti. 

(S. Congregazione dello Indulgenze con Decreto U1·bis 
et 01·bis del 30 Settemb>·e 1852). 
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DELLE INDULGENZE. 

Per comprendere ciò che voglia dire Indulgenza 
è bene che riteniamo come il peccato produca due 
amarissimi effetti nell'anima nostra: la colpa, che 
ci priva della grazia e dell' amicizia di Dio, e la 
pena che ne consegue, e che impedisce l'ingresso 
al Paradiso. Questa pena è di due sorta; una eterna, 
l'altra temporale. La colpa insieme colla pena e­
terna ci viene totalmente rimessa, mediante i meriti 
infiniti di Gesù Cristo, nel sacramento della Peni­
t enza, purchè ci accostiamo a riceverlo colle debite 
disposizioni. Siccome poi la pena temporale non ci 
viene sempre tutta rimessa nel detto Sacramento, 
così rimane in grande parte a soddisfare in questa 
vi ta per mezzo delle opere buone e della penitenza: 
ovvero nell'altra per mezzo del Purgatorio. Egli è 
su questa verità che erano fondate le penitenze 
canoniche così severe, che la Chiesa nei primi secoli 
faceva imporre ai peccatori pentiti. Tre, sette, dieci, 
sino a quindici e vent' anni di digiuni in pane ed 
acqua , di privazioni e di umiliazioni, talvolta per 
tutta intiera la vita, ecco ciò che la Chiesa .impo­
neva per un solo peccato: ed essa non credeva che 
quelle soddisfazioni sorpassassero la misura di cui 
il peccatore era debitore alla giustizia di Dio. E 
cln può mai misural'e I' ingiuria che la colpa fa al 
Sommo Iddio, e la malizia de l peccato? Chi può 
mai penetrare i profondissimi eterni segreti, e sa­
pere quanto la giustizia divina esiga da noi in questa 
vita per soddisfare i nostr i debiti; oppure ci tocchi ri­
manere nelle pene del Purgatorio? Ad abbrevia l'e 
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il tempo che ci toccherebbe a rimanet•e ntll Purga­
torio, e ad abbreviare la penitenza che dovremmo 
fare nella vita presente, tendono i tesori delle sante 
Indulgenze. 

Le Indulgenze adunque sono la remissione della 
pena temporale dovuta pei nostri peccati, il che si 
fa per mezzo dei tesori spirituali da Dio allidati 
alla Chiesa. Questi tesori spirituali poi sono i meriti 
infiniti di Nostro Signor Gesù Cristo, quelli della 
SS. Vergine Maria e dei Santi, come appunto pro­
fessiamo nel Simbolo degli Apostoli allorché diciamo: 
Io credo la Comunione dei Santi. Siccome i meriti 
di Gesù Cristo sono infiniti , sovrabbondanti quelli 
di Maria Santissima, che, concepita senza macchia, 
e vissuta senza peccato, nulla perciò pe' suoi pec­
cati doveva alla divina giustizia; e 1 Martirt ed 
altri Santi avendovi coi loro patimenti in unione 
a quelli di Gesù Cristo soddisfatto più di quanto 
bisognava per proprio conto, così tutte queste sod­
ditifazioni, al cospetto di Dio, sono quale un tesoro 
inesauribile, che il Romano Ponttlfice dispensa se­
condo l'opportunità de' tempi, e secondo i bisogni 
dei Fedeh Cristiani. 

La facoltà di dispensare le sante Indulgenze ri­
siede nel Sommo Pontefice. Imperocchè in ogni 
società, in ogni governo, una delle più nobili pre­
rogative del Capo dello Stato è il diritto di fat· 
commutare le pene. Ora il Sommo Pontefice, rap­
presentante di Gesù Cristo in terra, Capo della 
grande Società Cristiana, senza dubbio ha diritto 
di far grazia, di commutare, di rimettere in tutto 
o in parte le pene incorse p el peccato in fa v ore 
di quelli che di cuore fanno ritorno a Dio. Questo 
potet·c ossia autorità del Sommo Pontefice nel di· 
spensare le Indulgenze, è appoggialo sopra le me­
desime parole di Gesù Ct•tsto. Nell' atto ch' Egli 
deputava s. Pietro a governare la Chiesa, gli disse 
queste parole: " Tì dar·ò le chiavi del r-egno de' 
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Cieli; e qualunque cosa avrai lçgato sulla terra, 
sarà legata anche ne' Cieli; e qualunque cosa 
avrai sciolta sopra la terra, sarà sciolta anche ne' 
Cieli. La quale facoltà abbraccia senza dubbio un 
dieitto di poter concedere ai Fecteli Cristiani tutto 
ciò che può contribuiee al bene delle anime [o,·o. 

Le parole dette da Gesù Cristo a s. Pieteo con­
feriscono un pieno ed assoluto potere, e questo 
pieno ed assoluto potere costituisce s. Pietro Capo 
della Chiesa, Vicario di Cesù Cristo, dispensatore 
di tutti i favori celesti, perciò anche delle sante 
Indulgenze. Ciò apparisce dacchè il Signoee gli 
Jiede le chiavi del reg·no dei Cieli: Tibi dabo 
clçwes regni Coelorum; e dalle parole con cui 
comandò a s. Pietro di pascolare, cioè di dispen­
sare ai Cristiani ciò che le persone e i tempi avt·eo­
Lero richiesto da lni pel bene spirit.uale ed eterno. 

Quelle paeole sono state intese in questo senso 
dagli Apostoli, e a provare il medesimo si potrebbero 
addurre più fatti notati nella Bibbia, ma noi ci 
limitiamo ad accennarne un solo. Questo è di s. 
Paolo, e riguarda ai Fedeli di Corinto. Fra quei 
fervorosi Cristiani un giovane aveva commesso un 
peccato gravissimo, per cui meritò di essere sco­
municato. Egli tosto si dimostrò molto pentito, e­
sternando vivi&simo desiderio di farne la dovuta 
penitenza. Allora i Corinti pregarono san Paolo 
che lo volesse asso! vere. Quest'Apostolo usò indul­
genza, vale a dire lo liberò dalla scomunica, e lo 
restituì in grembo alla Chiesa, sebbene per la gravezza 
del peccato, e secondo la disciplina in quel tempo in 
vigore, avesse dovuto rimanere ancora per molto 
tempo separato dalla Chiesa. Dalle quali parole, e da 
altre Jel medesimo s. Paolo apparisce che egli stesso 
legava ed assolveva, cioè usava rigore ed indulgenza, 
secondochè giudicava tornare a maggior vantaggio 
delle anime. E qui è anche bene di notare l'errore di 
quelli i quali dicono che nei primi tempi non si parlava 
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d'Indulgenze: poichè la Storia Ecclesiastica è piena 
di fatti che dimostrano la divina istituzione delle 
Indulgenze e l'uso costante delle medesime sin dai 
primi tempi della Chiesa. Nel primo secolo dell'ih·a 
volgare abbiamo il fatto accennato; nel secondo 
secolo leggiamo che nel tempo della persecuzione, 
quando qualche peccatore faceva ritorno alla Chiesa, 
prima era obbligato a confessar" i suoi peccati, 
quindi gli si imponeva un tempo fL·a cui, se eserci­
tavasi con fervore in opere dJ penitenza, avL"ebbe 
ottenuto indulgenza, vale a dire gli sarebbe abbre­
viato il tempo della penitenza. Per ottenere ciò con 
maggior facilità si L'accomandava a quelli che erano 
condotti al martirio, affinchè pregasseL·o il Vescovo 
o gli scrivessero un biglietto. supplicandolo a voler­
gli usare ·indulgenza in vista de' patimenti dei 
Martiri, e così concedergli pace con Dio e colla 
Chiesa (l). 

N el S<~co!o terzo s. Cipriano, scrivendo ai Fedeli 
detenuti in carcere, li avvisava di non intercedere 
troppo facilmente l'Indulgenza per quelli che la 
dimandano, ma di aspettare che essi diano sufficienti 
segni di dolore e di pentimento delle proprie colpe. 
Dalle quali parole apparisce che neL tempi di s. 
CipL·iano erano in uso le Indulgenze, e che 1! Santo 
ra•"comandava ai Martiri di non interporre Ja loro 
mediazione presso i Vescovi, se non per quelli che 
si dimostrassero sinceramente pentiti (2). 

Nel secolo quarto, nell'anno 325, fu radunato un 
Concilio generale nella città di Nicea, in cui si 
trattarono più cose riguardanti al bene universale 
della Chiesa. Venendosi poi a parlare delle Indul­
genze, si stabilisce, che coloro i quali fanno peni­
tenza possono ottenere Indulgenza dal Vescovo: e 
che i più negligenti debbano fare la loro penitenza 

(l) Tcrtnlliano ad Mar . l, 
(21 Ep. 21, 22. 23. 

6' 
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pel tempo stabilito. Il che non è altro se non conce­
dere l'Indulgenza a quelli e negarla a questi (l). 

N ci tempi posteriori i fatti sono senza numero. 
San Greg·orio Magno in una lettera scritta al re 
de' Visigoti mandò una piccola chiave, che aveva 
toccato il corpo di S. Pietro ed aveva entro di sè 
un po' di limatura delle catene del s. Apostolo, 
ailìnchè, dice il Papa, ciò che ha servito a lega1·e 
il collo dell'Apostolo quando andava al ?'lWil'ti?'io, 
vi assolva da twtti i vostri peccati. Il che i santi 
Padri interpreta,no por l' Indulgenza Plenaria che il 
Papa mandava insieme con quella chiave benedetta. 

San Leone Papa, nell'anno ottocentotrè, essen­
dosi con gran comitiva di Cardinali, di Arcivescovi 
c Prelati recato dall' Imperatore Carlo Magno, fu 

· dal pio Sovrano ricevuto colla massima pompa. Quel 
monarca domandò ed ottenne come favore partico­
lare, che dedicasse il palazzo reale di Acquisgrana 
(Aix-la-Chapelle) alla Beata Vergine, e che lo ar­
ricchisse di molte Indulgenze da lucrarsi da coloro 
che fossero andati a visi tarlo. Se volessimo anc~ra 
raccontare altri fatti, si potrel>l>e recitare quasi 
tutta la Storia Ecclesiastica, e segnatamente la 
Storia delle Crociate, nelle quali circostanze i Papi 
concedevano l'Indulgenza Plenaria a quelli che si 
arruolavano per andare in Palestina a liberare i 
Luoghi Santi. 

Per conclusione e conferma di quanto si è detto 
finora, esponiamo qui la dottrina della Chiesa Cat­
tolica intorno alle Indulgenze. 

" La fGcoltà di dispensare le Indulgenze essendo 
, stata da Cristo concessa alla Chiesa, di questa 
, facoltà da Dio concessa, la- Chiesa se ne è fin 
, da remotissimi tempi servita; perciò il Bacrosanto 

Concilio comanda ed insegna doversi ritenere 
, che le Indulgenze sono uti1i alla salute del Cri­
" st.iano, come ò provato dall'autorità de' Conciliì. 

(l) Conc. Nic., conone 11, 12. 
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Chi poi dice che le Indulgenze sono inutili, o negn 
che nell::i Chiesa vi sia la ùwoltà di dispensarle, 

, sia anatema, sia scomunicato , (l). 

Acquisto delle Indulgenze. 
Mentre noi ammiriamo la bontà di Dio nel di­

spensare le sante Indulgenze ai Fedeli Cristiani. 
nel concedere celesti tesori che non diminuiscono , 
nè diminuiranno mai, tuttochè se ne spandano, 
come uu immenso oceano che non soffre diminui­
zione per quanta dcqua si attinga, dobbiamo tuttavia 
adempire alcune condizioni per l'acquisto delle me­
desime. Primieramente vuolsi notare non essere in 
libertà di ciascun Cristiano di servirsi di questi 
divini tesori a piacimento. Ne godrà wlamente 
quando, come ed in quella mag_qioo·e o 1ninore 
quantità, che la Santa Chiesa ed il Sommo Ponte­
fice determinano. Quindi le Indulgenze si distinguono 
in due classi: le Pao·ziali, ovvero di alcuni giorni, 
mesi od anni, e le Plencwie. Per esempio, dicendo: 
Gesù mio, misericordia, si guadagnano cento giorni 
<.l'Indulgenza; vale a dire si acquista il merito che 
corrisponde a cento giorni della rigorosa penitenza 
canonica che anticamente era inflitta ai peccatori. 
O~;~ni volta che si accomp1\gna il Viatico a qualche 
m fermo, st possono gua cl agna re sette an m d1 In­
dulgenza, corrispondenti al merito di sette anni 
della penitenza canonica. Queste Indulgenze sono 
parziali. 

L' Indulgenza Plenaria è quella per la quale ci 
viene rimessa tutta la pena di cui pei nost1·i pec­
cati siamo debitori con Dio. 1'ale appunto è quella 
che il Papa concede a tutti quelli che nell'occorrenza 
della Solennità eli Maria SS. Ausiliatrice ed in qual un· 

(l) Sess. 25, Cup. 21. 
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que altro tempo dell'anno visiteran110 il Santuario 
a Let detllrato in Torino. Lucrandosi questa In­
dulgenza, si toma ad esset·e dinanzi a Dio, come 
et·avamo quando siamo stati battezzati: a Re(?no 
che, se uno mori Bse dopo aver lucrato questa Inc!ul­
g-cma, andrebbe al Pat·adiso, senza toccare le pene 
del Purgatorio. · 

Per lncrat·e questa come og-ni altra Indulgenza, 
si ricerca anzitutto che uno sta in grazia di Dio, 
perchè colui il quale dinanzi a Dio per grave colpa 
è reo di pena eterna, certamente non è, nè può 
essere capace di ricevere la remissione della 
pena temporale. Pertanto sarà ottimo consig·lio a 
ciascun Cri~tiano, il quale desideri di acquistat· 
Indulgenze quando e come sono concesse , che si 
accosti al sacramento della Confessione, procurando 
di eccitarsi ad un vero dolore e fat·e un fermo 
proponimento di non più offendere Dio in avvenire. 

La se~onda condizione è l'adempimento di quanto 
il Romano Pontefice pt·escrive. Imperocchè la Santa 
Chiesa nell'aprire il tesoro delle sante Indulgenze, 
obbliga sempre, i Fedeli a qualche opera buona da 
farsi in tempo e luogo determinato. E ciò per 
preparare il nostro cuore ad accogliere quei favori 
straordinarii, che la misericordia di Dio ci tiene 
preparati. Così per acquistare l'Indulgenza di detta 
Solennità di Maria Aus., od in altro tempo dell'anno, 
si ricerca la Sacramentale Confessione e Comu­
nione. Questo non basta ancora; si ricerca di pit\, 
eh~: si detestino tutti i peccati anche veniali, e di 
più ancora si deponga l'affetto a tutti ed a cia­
scuno dei medestmi. E ciò noi faremo certa­
mente , se ci disporremo l a praticare quelle cose 
che il Confessore c' imporlrà, ma sopratutto se fa­
remo una ferma ed embace risoluzione di non 
voler mai più commettere alcun peccato, se ne e­
viteremo le occasioni e pratic:!·emo i mezzi per 
non più ricadere. · 

Il Sommo Pontefice Clement , VI per eccitare 
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tutti i Cristiani all' acquisto della Plenaria Indul­
genza del Giubileo diceva: " Gesù Cristo colla sua 
Passione Iasr.iò alla Chiesa militante qui in terra 
un infinito tesoro. non nascosto in un lenzuolo, nè 
sotterrato in un campo, ma lo commise da dispen­
Rarsi salutevolmente ai Fedeli, Io commise al Beato 
Pietro, che porta le chiavi del Cielo, ed a' suoi 
successori V1carii di Gesù Cristo in terra. al quale 
tesoro somministrano amminicolo i meriti della Beata 
Madre di Dio e di tutti gli al ri eletti , (l). 



-.4-0-Lo stesso Sommo ntelìce Leone Papa Xlii 
ron Rescritto della Co gregazione dei Sacri Riti, 
13 Gennaio 1893, con edeva pure ai Sacerdoti 
pe llegrini, che per div zio ne vengono a celebrare 
n questo Santuario, l'In ulto di poter dire all'Altar 

l\Iaggiore la Messa Voti adelia B. V. Maria cletem­
Jo,·ein qualunque giorno ell'anno,eccettoi Doppi di 
prima e seconda Classe, l Feste della E lessa B. Ver­
gine, e quelle da osserva si di precetto, non che le 

rjf)f!;f_'~~ 
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